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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC1%ETI
Il numero TO:16 della raccollau//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Vipto l'art 4 del decreto Luogotenenziale 8 settembre

1918, n. 1344;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Sentito il Consiglio dei ministri;

,

SuUa proposta del ministro segretario di Stata per
il tesoro, di concerto con qualio per la grazia, giu-
stizia e culti;
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MI

Abbiamo decretato e decretfamo :

Art. i.
A decorrere dall'esercizio finanziario 1918-919 è ele-

Tata, da L. 90 000 a L. 110 000, la somma che viene
annualmente stanziata nel bilancio del Fondo per it
enito a benefic o delle missioni italiane alfestero, sot-
toposte al protettorato del Governo italiano che de-
dioano l'opera loro a scopi di istruzione e di benefl-
cetiza.

Art. 2.
A decorrere dall'esercizio finanziario 1918 919 l'Am-

ministrazione del Fondo per il culto è autorizzata a
corrispondäre annualmente i seguenti assegni a titolo
di concorso nelle spese di mantenimento del culto e

ufRoiatura delle spese :

a) at domenicani di Costantinopoli titolari
della eËíesa nazionaÏe italiana di San Pfe.

troagalata............... 4,000-
b) ai francescani di Costantinopoli titolari
della clíten nazionale italiana di Santa
Makia à Pita

. . . . . . , . . . . . .

. 4,000 -
c) al dordenicani di Smirne titolari della chiesa
parrocohiale italians alla Punta . . . . . 2,0 0 -

d) át ftàneescatd di Smirne titolari della
oliiesa nazionale italiana di Santa Maria . 2,000 -

e) si convËntuali di Dainaseo per la parrocchia
ítaliana di quella città . . , . . . . . . . 5,000 -
f) at francescani dell'Alto Egitto per la
ehio& italiana di Sant'Antonio al Cairo . 4,000 -

21,000 -

Art. 3.
L'amministrazione del Fondo per il culto è autoriz-

sata .ad impiegare nella ricostruzione delle nuove
ohtose |parroeãhiali di Messina il ricavato della ven-

eita dellenaree delle chiese ex-conventuali e collegiate
già dedtinate al sei'Tizio parrocchiale della città stessa,
andate distrutte dal terreinoto del 28 dicembre 1908.

Art. 4.
Nel bilancío dell'Amministrazione del Fondo per il

onito, per l'esercizio finanziario 1918-919. sono intro-
dotte te varíazioni di cui alla unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e ddi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLODo - STRINGRER - F.40U.

Visto, Il pat•daalgilli: MoRTARA

TABELLA delle maggiori assegnationi e diminuzioni di stanziamento
se taluni capitoli del bilancio dell'Amministrazione del Fondo

per 11 culto per l'esercizio finan21ario 1918 919.
Aumenti

Cap. n. 13. Spesa di manutonzione e adattamento del
locali occupati dall'Amministrazione. . . . 1000 -

Ogg. n. 57-bis (di nuova istituzione). Assegni ai ti-
tolari di chiese italiano all'estero . . . .

21.0M -

Cap. n. 58. Concorso del Fondo per il culto a bene-
11610 delle mielent italiana all'oehte che

deifeano l'opera loro a scopi di istruzione
e di beneficenza

. . . . . . . . . . . . . 20,000 -

46,000 -

Diminuzioni.
Cap. n. 67. Fordo di riserva per lo spese obbliga-

torie e d'ordine.
. .

. . . 40,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R il LuogotenenteGenerale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro: STRINGHER,

Il ministro di grazia, giusttzia e dei culti: FACTA.

Il stamero 1028 dega raccolta afficiale delle leggi e d¢i decrett
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RU D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797, sull'ordina-
mento dei corpi niilitari della R. marina ;
[Tdito il Consiglio del ministri .

Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Art. 1.
Il direttore del corpo |musicale della R. marina, a

modificazione di quanto risulta dalla tabella B an-
nessa SIla legee 29 giugno 1913, a 797, ò gerarchi-
camente parificato al grado di sottotenente.

Art. 2.
È aumentato un posto di ufficiale subalterno all'or-

ganico degli ufficiali del corpo Reale equipaggi. Esso
viene assegnato alla categoria musicanti per il diret-
tore del corpo musicale della R. marina.

Art. 3

Rulla ò variato a quanto ò di3posto per il direttore
del corpo musicale della R marina dall art. 24 déda
legge 29 giugno 1918, n. 797, e della tabe la C (corpo
Reale equipaggi) annessa alla legge stessa.

Art. 4

11 presente decreto avrà effetto dalla sua pubblica-
zione, e sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLuno - DEL BONO.

Visto, Í¿ guardasigilli: MORTARA.

8 numero 1089 dena raccolta agiciale deue leg¿i e das decreti

dN Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Rua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RR D'ITAIJA

In virtù dell'autorità a Nol delegata :

Visti i Nostri decret! 27 fähbraio 19!D, n 234, a 21
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Vista la logge 19 dicembro 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministoro
delle colonie e nel bilancio della Tripolitan'a e della
Cirenaica, per l'esareizio finanziario 1918-919, sano in-
trodotte le variazioni di cui alla unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà prosentato al Parlamento por

essere convertito in leg ee entrerà in vigore nel giorno
stesso dena sua pubblicazione nella Gazzetta u//lciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigíllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
apetti di osservarlo e di farlo osservarm.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - STRINGHER - 00LOSn10.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.
TABELLA di maggiori assegnazioni nello stato di previsione della

sposa del Mmistero delle colonie e nel bilancio della Tripolita-
nia e della Cirenaica, per l'esercizio finanziario 1918-919.

Ministero delle colonie.
Cap. n. 35. Contributo dello Stato nelle spese ordi-

narie civili della Tripolitania e della Cire-
,

naica .................. 34,930--

Tripolitania e Cirenaica.
ENTRATA.

Art. 21. Contributo dello Stato nello spese ordina-
riccivili................. 31,930-

SPESA.
Art. 4. Servizi giudiziari - Corte d'appello e pro-

cura generale di Tripoli, ecc. . . . . . . . 5,850 -
Art. 55. Servizi giudiziari - Stipeudi e indenuità

tisse al personale di ruolo . . 17,380 -
Art, 124. Servizi giudiziari - Stipendi e indounità

fisso al personale di ruolo . . . . . . . . 11,700 -

34,930 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11Re:
Il ministro del tesoro: STRIVGHER.
Il ministro delte colonie: COLOSIMO.

R .numero 1031 äella raccolta tq]!ciata delig isggi e dat decreti
del Regno contiene il seguente decreta:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestò.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla ,proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari delle coloníe. ministro ad interine († 11'interno,
vice presidente ad interim del Consiglio dei ministri,
di concerto con i ministri della finanze e del tesoro :

Abbíamo decretato e decretiamo:
Art. i.

I contratti occorrenti per la donazione e l'acquisto,
la costruzione, l'adattamento e !! corredamento degli

Istituti di cura por tubercolosi, contemplati dall'art i
del decreto Luogotenenziare 26 luglio 1917, n. 123i,
sono esenti da tassa di bollo e di registro.

Art. 2.
Il presente deereto sarå presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1919

TOMASO DI SAVOIA.
Û0Losuf0 - MEDA -- STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli : PACTA.

Il nurnero 1082 della racco:ta afficigte delig saggs e seg deerni

dei Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE HI

par grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D' ITALg

In virtù dell'autorita a Noi delegata :

Vista la legge 19 dicombre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione del a spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finänziario
1918-919, sono autorizzate le maggiori assegnazioni,
per saldi di spese residue, indicate nell'unita tabella,
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per

essere convertito in legge e andrà in vigore 11 giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gassetta ufficiale
del Regno.
Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

dinnque apetti di osservarlo e di farlo osservtire.

D ato a Roma, addi 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - STRINGifER - ËERENINI,

Visto, Il guardasigilli : MoRT AR A.

MAGGIORI ASSEGNAZIONI per saldi di spese residue da isoriverst
nello stato di previsione della spesa del Ministero della 1stru.
zione pubblica per Pesereizio unanziario 1918-919.

Spese generali.
Cap u. 279. Saldo degli impegni riguardanti le spese

generab degli stati di previsione della spesa
per gli anni finanziari autoriori all'eser-
cizio corrente . . . . . . . . . . . . . . 5þ51 34

Cap. a. 280. Indennità ai funzionari civili che pre-
stano servizio nel Comuni compresi nelPal•
legato di cui all'art. I della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, e saldo di' spose relative

riguardanti gli anni Onanziari anteriori al-
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Spese per l'assicurazione del personale
contro gli infortuni, ecc.

Cap. n. 283..Saldo degli impegni riguardanti le spese
par l'assicuraziono del personale contro gli
infortuni sul lavoro e contro la invalidità

per qualunque causa, degli stati di previ-
stone della epesa per gli anni flaanziari
anteriori all'esercizio corrente. . . . . . , 1,710 61

Spese per l'istruzione elementare.

Cap. n. 284. Baldo degli impegni riguardanti le spese
per l'istruzione elementare, degli stati di
previsione della spesa per gli anni finan-
ziari anteriori all'esercizio corrente

. . . . 173,00ô 41

Spese per l'istruzione media.

Cap. n. 293. Saldo degli impegni riguardanti le spese
dell'istruzione media, degli stati di previ-
alone della spesa per gli anni finanziari an-
teriori all'esercizio corrente . . . . . . . 122,718 59

Spese per l'educazione fisica.
Cap. n. 898. Saldo degli impegni riguardanti le spese

per Peducazione fisica, degli stati di previ-
sione della spesa per gli anni finanziari an-
teriori alPesercizio corrente . . . . . . . 3,047 95

Spese per glirIstituti di educazione,
i collegi e gli Istituti dei sordo-muti.

Cap, n. 299. Saldo degli impegni riguardantile spese
per gli Istituti di educazione, i collegi e gli
Istituti dei sardo-muti, degli stati di previ-
sione della spesa per gli anni finanziarl an.
teriori all'esercizio corrente . . . . . . .

506 63

Spese per le Università
o gli altri stabilímenti di insegnamento superiore.

Cap. n. 301. Saldo degli impegni riguardanti le
apeso per le Università ed altri stabili-
inoati di insegnamento superiore, degli stati
di previsione della spesa per gli anni
Ananziari anteriori all'esercisio corrente . 1,000 -

Spese pér gli Istituti
ed i corpi scientifici e letterari.

Cap. n. 369. Saldo degli impegni riguardanti le spese
per gli Istituti e i corpi scientinci e lette-
rari, degli stati di previsione della spesa
per gli anni finanziari anteriori all'eserci-
zio corrente (per la parte riguardante lo

spese degli Istituti e dei corpi scientinci e
letterari)................. 000

Spese per le antichità e belle arti.

Cap. n. 370. Saldo degli impegni riguardanti le
spese per le antichità e belle arti, degli
stati di previsione delle speso per gli anni
finanziari autoriori all'esercizio corrente . 9,056 36

Totale
. . . . 318,386 89

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generaio di S. M, 11 Re:
il ministra del tesorn STRL¶GHER.

Il numero 1030 della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTOPsIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'industria, il commercio ed il lavoro per l'esercizio
finanziario 1918-919, sono introdotte le maggiori asse-
gnazioni di cui all'unita tabella, firmata, d'ordine No-
stro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazze#a, ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLuno - STRINGlfER - ClUFFELLI.

Visto, 12 guardasigilli: MoaTARA.
TABELLA di maggiori assegnazioni allo stato di previsione della

spesa del Ministoro dell'industria, commercio o lavoro per
l'esercizio finanziario 1918-919.

Cap. n. 13. Medaglie di presenza, rimborso di speso
di viaggio e diaria, ece.. . . . . . . . . . 15,000 -

Cap. n. 14. Ispezioni e inissioni all'interno ed al-

l'estero, ec3. . . . . . . . . . . . . . . . 35,000 -
Cap. n. 17. Provvista di carta e di oggetti di can-

celleria.................. 3,250-.
Cap. n. 21. Stampa di atti di Consigli e Commis-

sioni, di annali, bollettini, ecc. . . . . . . 105,000 -
Cap. n. 22. Pubblicazione del Bollettino ufficiale del

Ministero, ecc. . . . 8,000 -

Totale
. . . . . 166,250 -

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re :
Il ministro del tesoro: STRINGHER.

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro: CIUFFELLI.

Il numero 1087 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regn»contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'industria il com-
mercio e il lavoro ;
Abolamo decretato e decretiamo:
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Lo stanziamento det cap. n. 29 < Pensioni ordina-
rie », dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'industria, per l'esercizio finanziario 1918-919
ò aumentato di lire quindicimila (L. 15,000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubbli·azione nella Gazzetta n//½iale e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il Jiresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo -- STarsofisa -- CirirrxLLt.

Visto, Il guardasigilli: AfoaTAnA.

Il numero 1010 della raccolta ufficiale del3e leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduti la legge (testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89,

11 decreto-legge 18 gennaio 1917, n. 100 e il decreto -

legge 23 marzo 1919. n. 455, concernente provvedimenti
per le case popolari e per l'industria edilizia ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto coi ministri per l'interno,
per le finanze e per il tesoro :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al decreto-legge Luogotenenziale del 23 marz3 1919, n. 455 sono

apportate le seguenti modiûeazioni:
1 In fino all'art. 1 à aggiunto il seguente capoverso:

« La Cassa nazionale delle assicurazioni sociali può concedere i
mutui ai Comuni per la costruzione di case popolari od economiche,
anche per conto di Istituti autonomi o di Enti morali, con le ga-
ranzie e coi privilegi stabiliti pei mutui consentiti dalla Cassa dei

depositi e prestiti ».

2 Nell'art. 2, socando comma, alle parole : « nella somma di
lite venti milioni », sono sostituite lo seguenti: < nella somma di
almeno trenta milioni di lire »; e dopo il penultimo capoverso dello
stesso art. 2 sono inseriti i seguenti comma:

< Se la Sezione autonoma per l'esercizio del credito ed:lizio di-
venga proprietaria di una casa incompiuta e dopo di averne com-
pletata la costruzione non riesca ad effettuarne la vendita, potra,
can l'autorizzazione del Ministero dell'industria, del commercio e

del lavoro, emettere obbligazioni per un ammontare non superiore
alla somma capitale per cui lo Stato contribuisce nel pagamento
degli interessi ».
« Sono estese alla Sezione autonoma di credito edilizio le dispo-

sizioni e le agevolazioni consentite dalle leggi sul credito fondlario
noncbb le agevolazioni fiscali, portate dal testo unico sulle case

popolari 27 febbraio 19)8, n. 80 e del decreto-legge 23 marzo 1919,
n. 455 ».

3. Nell'art. 3, in fine al n. 1, sono aggiunte le seguenti parole .

« Le Società cooperative fra impiegati, salariati e pensionati dello
Stato, mutilati o invalidi di guerra ».

Inoltre nello stesso art. 3 è aggiunto il seguente: « n. 44is. -
Gli enti pubblici o gli enti morall che si propongono di costruire
case per i loro impiegati o salariati ».

Infine ne110 stesso art.3, al n.5, dopo le parole: < LeSocietàcoo-
I perative di credito e di consumo », sono aggiunto le seguenti : « e

le Società di mutuo soccorso che si uniformino alle disposizioni
della legge (testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89 a.

4. Alla fine dell'art. 5 è aggiunto il seguente comma: « Puó al-
tresi concedere mutui all'Istituto cooperativo per le case degli 16-.
piegati dello Stato in Roma con le norme Vigenti per tale Istituto,
il eat riordinamento sarà stabilito per decreto Reale, promosso dal
ministro d'industria, commercio e lavoro, nonchè alle cooperative
per costruzione di case popolari od e3onomiche a proprietà indivi-
duale.o indivisa composte esclusivameute di impiegati dello Stato,
purchè i prestati siano garantiti con prima ipoteca e con le rite-
nute sugli stipendi ».

5. Alla fine delPatt. 6 é aggiunto il seguente comma: « Nel
caso che gli enti e le Società non portino e termine le costruzioni
per le quali hanno ottenuto il contributo dello Stato al pagamento
degli interessi, tale beneficio si trasferisce alP originario Istituto
sovventore purchó ne assicuri la continuazione ed il compi-
mento ».

6. Alla fine dell'art. 7 è aggiunta la disposizione seguente:
« Uguali provvedimenti passono essere presi nei riguardi delle Se-
zioni per case popolari costituite da Società di mutuo acceorso ».

7. In fine al n. I dell'at·t. 9 è aggiunto il seguonte inciso: « od
ai loro soci ».

8. NelPoltimo capoverso delPart: 10 dopo le parole: « delle so.
cietà cooperative » sono aggiunto le seguenti: « o di mutuo soc-
corso ».

9. All'art. 17 dopo le parole < ease popolari od economiche >
sono aggiunte le seguenti < e l'Istituto nazionale di credito per la
cooperazione ».

10. Nell'art. 25, alla fine del primo periodo, sono soppresse le
parole « dal giorno in cui sara riconosciuta la loro abitabilità ».
In fine dello stesso articolo sono aggiunti i seguenti capoversi:
« La esenzione completa delle imposte e sovrimposte fabbricati 6

estesa a 10 anni per le case di cui si sia iniziata la costruzione en-
tro sei mesi dalla pubblicazione del presente decreto e che siano
ultimate en'tro il dicembre 1921 ».

<s Non perderanno il beneficio dell'esenzione i fabbricati quando
il pianterreno e il sotterraneo siano adibiti o affittati per bottega,
magazzino, esercizio industriale, cantina e simili, purchè 11 reddito
effettivo o presunto dei locali a pianterreno o softerraneo non sia
superiore ad un quarto del reddito dell'intero fabbricato. In caso
diverso la esenzione rimarrå limitata alla sola porzione destinata
ad affitto per uso di abstazione ».
< Le esenzioni di cui al presente articolo si applicano indipen-

dentemente da quanto dispone Particolo 18 della legge 26 gennaio
1865, n. 213e ».

Dopo l'art. 2 del decreto-legge Luogotenenziale 23 marzo 1919,
n. 455, è aggiunto il seguente art. 2-bis:
< Gli Istituti di emissione e le Casse di risparmio ordinarie pos.

sono fare anticipazioni sulle obbligazioni emesse dalla sezione di
credito edilizio. Le Casse di risparmio ordinario e la Cassa dei de-
positt e prestiti possono anche acquistare le dette obbligazioni ».

Art. 3.

Dopo Part. 5, del decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 455,é inserito il seguente art. 5-bis:
« I mutut di cui all'art. 5 saranno ôoncessi ai Comuni in base a

deliberazione in unica lettura presa dal rispettivo Consiglio col voto
favorevole della maggioranza dei consiglieri in carica, oppure dal
comm'ssario Regio ed all'Istituto per le caso degli impiegati dello
Stato in Roma, nonché alle Cooperative indicate nel sa accennato ar-
ticolo 5, su deliberazione del rispettivo ConsigIlo di amministra-
zione.

Non occorrerà la deliberazione di accattazione se quella di con-
trattazione cookrrà tutti gli elementi prescritti per la effettuaziono
dei mutui della Cassa.
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La somministrazione di tali prastiti avverrà a seconda del bi-
o per i Comuni, sa nulla osta del p'efetto, e, per gli altri enti

ri, su änlla osta del Ministoro per l'industria, il commercio .

Art. 4.
All'art. 6 del decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 455 6
ostituito 11 seguente :
ÈSui mutui concessi in base al presente deoreto agli Enti e So-

oie'ti di cui agli articoli 3 e 5, Io Stato può contr buire al paga-
mento di una parte degli interessi, a condizione che le case siano

Ñ0struite entro il 30 giugmo 1924.
Ï.a societå e gli enti indicati ai un. 4 bis, 5 eG dell'art. 3 po-

tranno ottenere lo stesso beneficio solo a condizione che costrui-
soino case a proprieth indivisa ed inalienabile, restino aperte a

chinnque possegga i requisiti prescritti, non cedano, in caso di
läglimento, i loro stabili che agli laituti autonomi per case po-

Polarl, e siano regolate tla uno statuto approvato dalla Commis-
diðae centrale per le case popolari.

11 contributo sarà corrisposto in misura costante per tutto il pe-
riodo di ammortimento del mutuo. Può essere concesso un contri-
buto supplementare sui mutui impiegati in nuove costruzioni, che
aiãào ultimate e rese abitabili entro 11 mese di dicembre 1921 ».

Può anche essere concasso un contributo al pagamento degli in-
teressi sulle somministrazioni eseguite dall'Istituto mutuante du-
rante il periodo della costruzione.
Il concorso dello Stato è consentito con decreto del ministro per

Ì'iidnetfla, il commercio e il lavoro, di concerto col ministro del
tesoro.
Per provvedere al pagamento degli interessi a caricq. dello Stato

di cui al primo comma dal presento árticolo è stanziata/di anno in
inno nel bilancio del Ministero per l'industria, il commercio ed il
lavoro, la somma all'uopo occorrente, che potrà raggiungere i 10
miboni annui entro l'esercizio finanziario 1923-1924.
Le somme stanziate nei singoli esereizi anteriori e non inipe-

gnate pel pagamento dei contributi ordinari, saranno trasportate
di erogate negli esercizi successivi pel pagamento dei contributi di
eat al quarto o quinto comma del presente articolo.

Art. 5.

Agli articoli 12 e lö del decreto-legge Luogotenonziale 23 marzo

1919, n. 455, è sostituito il seguente:
« I Comuni possono ottenere la facoltà di espropriare, per conto

.proyirio o a richiesta degli latituti autonomi di case p -polari o eco-
nomiche, terrent ed immobili occorrenti per la costruzione di case
popolari, nogehé abitazioni di proprietà privata che si trovino in
deficienti condizioni igieniche, qualora 11 proprietario non possa o
non voglia provvedere al loro risanamento od alla loro miglioria,
nel termine fissato.
Può essere anche concessa al Comuni la facoltà di occupare tem-

poraneamente cave, fornael e terreni di cui Pesercizio e Puso, per
rañoni di ubicazione e di convenienza economica, siano ritenuti
necessari per agevolare le costruzioni degli enti sopraindicati.
Por le espropriazioni o per le occupazioni temporanee si appli-

enno le rispettive disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
e 11 le theilitazioni di procedura stabilite dall'art. 5 (ultimi due
tania) del R. decreto 22 settembro 1914, n. 1033, salvo che l'ap-

graviilone dei progetti e le decisioni sulle opposizioni e sui reclami
sono deinandati al Ministero dell industria, del commercio e del
1 oro.

L'indennitA di espropriazione sarà fis:ata nella misura stabilita
daëli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 28; 2, per il
risanamento della città di Napoli.
Per la indennità di occupazione temporanea si applicano gli ar-

ticoli 56 e segueati della legge 25 giugno 1865, u. 2359.
Art. 8.

Nell'art. 19 del decreto-legge Luogotenenziale 23 marzo 1919
a. 455, sono apportate le seguenti modificazioni:
Alle disposizioni contenuto s atto la lottara d) sono sostiWite le

teguenttic due rappresentanti delle Associazioni degli ingegneri
ed arthitetti, tre rappresentaati delle organizzazioni industriali o
tre delle organizzazioni operaie in rnateria edilizia ».

È inoltre aggiunto il seguente capoverso: « Per la prima volta
i componenti la Commissione centrale di cui alle lettere b), e), d)
saranno nominati dal ministro dell'industria, del commercio e del
lavoro v.

Al secondo comma à sostituito il seguente :

« Im seno alla Commissione centrale sar.A costituíta una Giunta

con le funzioni da determinarsi nelregolamento,1a quale sarà com-
posta det due rappresentanti dal Ministero dell'industria, del com-
mercio e del lavoro, e di quelli del Ministero delle liganze e della
Cassa dei depositi e prestiti, e da tre membri eletti dalla Coramis-
sione stessa. I membri elettivi della Giunta dovranno avere resi-
denza in Roma ».

Alla fine dell'articolo é aggiunto quanto segue : « Oltre a ciò che

dispone Part. 30 della legge, testo unico, 27 febbraio 1908, n. 89, la
Commissione centrale ha il compito di predisporre i provvedimenti
diretti a stianotare la produzione e lo smercio dei materiali da co-
struzione, ad agevolare le condizioni tecniebe per tenere bassi i

costi dei febbricati ed a contribuire alla più efficace utilizzazione
del materiale bellico disponibile por scopi costruttivi merch la più
opportuna assegnazione alle organizzazioni che possano valersene
ai fini della edilizia popolare ».

Art. 7.

Dopo l'art. 12 della legge (testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89 ð

aggiunto il seguente articolo:
« L'Istituto mutuante, qualora l'ente mutuatario sia in arretrata

col pagamento di una semestralità può, indipendentemente da ogni
atto di esecuzione, chiedere al presidente del tribunale nella cui
eircoscrizione ha sede il detto ente, la nomina di un sequestrata-
rio, il quale provvederà alla riscossione dei tìtti e di ogni altro
credito ».

Art. 8.

L'art. ii8 del decreto-legge Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 455
à modificato come segue: < II Governo del Re è autorizzato a f ix-
nire e coordinare, integrandole e modificandole in quanto ..oocorra

a tal uopo, le vigenti disposizioni legislative per le case popolati
od economiehe e per l'industria edilizia contenute nella legge (testo
unico) 27 febbraio 1908, n. 89, nell'art. 2 del decreto L'iogotenen-
ziale del 18 gennaio 1917, n. 107, nel decreto-legge Luogotenenziale
del 23 marzo 1919, n. 455 e nel presente decreto >.

« Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale del Ragao e sarà presentato al
Parlamento per essere convertito in legge ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deUo Stato, sia inserto nella raccolta uflìciale deRe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addl 19 giugno 1919
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ÛIUFTELLI •- $ÎEDA - STRINGHÉR,
Visto, Il guardasipilli: MoRTARA.

Il non-ro 1041 nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de Regno comitne il seguente decreto:

TOMASO D! SAVOlA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Saa MaestA

VITTORIO EMANUELE-III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autoritA a Noi delegata :

Vista la legge 19 dicembre fins, n. 1908;
Udito il Dousiglio dei ministri;
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Sulla.proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le poste e tele•
graft;
Abbiamo decretath e decretiamo:
Lo stauria<neato del cap. n. 24 « Spese per stam-

pati, registri, eee. > dello sato di previsione della spesa
dei M=nistero delle poste e dei telegrail, par 1 eserai-
zio finanziario 1918-919, ò aumentato della somma di
L 99 000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge ed andrà in vuore il
giorno stesso deBa sua pubblicaziono nella Gazzettce
ufßaiale.
Ordiniamo che il presente dearoto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legge
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- STRINGHER - FERA.
Visto, Il gewdasagilli: MoaTARA

12 numero 10&$ dWhe mecolo cime dels leggt e dei decreti

44 Regno contiens a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI diENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'auierità a Noi delegata;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste ed i telegraf). di concerto con quello del
tesoro:
Abbiamo decretato e deer tiamo:

È costituita ed eretta in ente morale autonomo una
associazione fra il personale di ruolo e fuori ruolo
dell Amministrazione delle poste, dei telegrafi e dei
telefoni, che assurne il nome di « Istituto nazionale di
mutualità e presidenza fra il personal, postale, tele
grafico e telefoni:o », con sede in Milano.

Ar t. 2.
L'associazione ha per fine:

a) di assicurare sussi li in caso di malattia o spe
cialmente in occasione di collocamento in aspettativa
per motivi di salute;

•

b) di assicurare un sussidio nei casi di colloca-
mento a riposo;

ci di assicurare un sussidio alle famiglie dei
soci defunti;

d) di provvedero all' assistenza degli orfani del
personale;

e) di fara piccoli prosa 1 al somme al soot;
f) di favorire e creare eventualmente altri atti di

previdenza.
Ar t. 3.

I proventi dull fstituto sono costituiti dai contri-
buti de i soci, dagli interessi del cachale, da eventuali
donazioni, dal; ammontare delle ammende pagate da
tutto il personale postalo, tderrafico e telefonico e

da un sumidio annuo di L.15) 00 stanziate per L. 10000
n la parte pássiva del bilancio delle poste e dei tele-
gralì e per L. 5,0 0 in quello dei telefoni.

Art. 4.
Le funzioni sociali sono esercitate :

í* dal Consiglio generale costituito dai rappresene
tanti eletti dai soci in numero non inferiore a tregia;

2° dal Consiglio di. amministrazione composto da
sette membri scelti dal Consiglio generale;

3" dal Corlegio dei sindaci, due dei quali, uno ef-
fettivo e l'altro supplente, nominati dal Ministero delle
poste e dei telegraff ;

4° dal Collegio dei probiviri che decide inappel-
labilmente su qualsiasi vertenza sorta fra i soci e
i Istituto.

Art. 5.
11 regolamento stabilirà le norme per la nomina del

direttore che sarà delegato dal Ministero delle poste,
e per le elezioni alle varie caricho sociali e la loro
durata ; l'ammontare del contributo dei soci e i loro
doveri e diritti; nonchè tutte le norme per il retto e
sollecito funzionamento delITstituto.

Art. 6,
Per le somme dovuto dai soci alffstituto si appli-

onno la norme di cui al decreto Luogotenenziale 10
agosto 1916; n. 1370.

Art 7.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo cile il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSmo - FEat - StaisaHea.
Visto, IZ guardasigilli: FACTX.

g[L numero 099 della raccolta ugiciais dette leppt e det decreti

: del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In.virtù dell'autorità a Noidelegata;
Voduta la legge 19 febbraio 1903, n. 45, ed il R. de-

creto 21 ottobre 1903, n 431, che appr,ova il testo
unico per la nomina, la conferma e 11 licenziamento
dei maestri e'ementari;
Veduta la legge 8 luglio 1904, n. 407, portante prov-

vedimenti per la scuola e per i maestri elementari;
Veduta la legge 4 giugno 1911, n 487, portante proy-

vedimenti per la istruzione elementare e popolare, con
particolare riguardo al titolo IV di essa ;
Veduti i RR. decreti 6 febbraio 1908, n. 150, che

approva il regolamento generale per la istruzione ele
mentare; 6 aprile 1913, n 549 che approva il régota-
mento concernente lo stato giuridico dei maestri delle
scuole amministrate dai C nsigli scolastici; 13 maggio
1915, n. 651, cori il quale vengono modificati alduni
articoli dei regolamenti approvati con i RR. decreti 6
aprile 1913, en. 549 e 552, e 20 maggio 1915, n. 729;
che introdnea alcune modificazioni ed aggiunte al re-
golamento approvato con R. decreto 6 aprile 1913,
n. 519 :
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Riconosciuta la convenienza .d'introdurre alcune mo-
dificazioni, nel predetto regolamento approvato con
II. dooreto 6 aprile 1913, n. 549, per quanto riguarda
i concoraf magistrali;
Udito 11 Gonsiglio di Stato;
,Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pistruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 2, 4, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 20, 21,
22, 24, 25, 26, 27, 29, 34, 38, 39, 51, 52, 56, 71, 72, 74
e 87 del regolamento approvato con R. decreto 6
aprile 1913, n. 549, sono sostituiti gli articoli seguenti:
Art. 2. -- 11 concorso à bandlto dal Consiglio scolastico, una sola

volta all'anno, per posti di ultima classe di scuole rurali e di ob-
bligatorie non classiûeate, tenendo distinti i posti delle classi ma-
achtli da quelli delle classi femminili e da quelli delle classi
miste.
Ai posti di sonole facoltative 11 Consiglio scolastico provvede
pr cohoorio a parte da svolgersi in base alle medesime disposi-
zioni stabilite dal presente regolamento pei concorei a scuole ob-
bligatorie.
Art. 4. - Ai concorsi per le scuole maschili sono ammess1 1

maestri e, alle condizioni o per gli effetti previsti dall'art. 37 del
presente regolamento, anche le maestre; ai concorsi per le scuole
femminili e miste e no ammesso soltanto lo maestre.
Qaando le candidate intendono concorrere contemporaneamento

al gdsti di sonole di diverse qualità, comprese le facoltative, pos-
sono kre una sola domanda, nella quale tale intenzione deva es.

sore espressa.
Art. 8. - 11 termine per la presentazione delle domande e dei
titoli scade, di regola, 11 31 luglio.
1 Consigli scolastial non possono fissare l'apertura del concorso a

giorno anteriore al 15 maggio.
Tra la data di pubblicazione del bando di concorso e il termine

assegnato al concorrenti per la presentazione delle domande e
det documenti deve intercedere un periodo non mino:e di giorni
tronta.
In ogni caso il termine predetto è prorogato al 31 luglio per

tutti i concorrenti per la presentazione del certifloato di servizio
dell'anno in corso: e, per i soli concorrenti che conseguano il di-
ploma di abilitazione all'insegnamento elementare, di cui all'artico'o
del regolamento 22 giugno 1913, n. 1217, nella sessione estiva di
osami dell'anno in cui 11 conoorso fu bandito, per la presentazione
dal dipÏoma stesso.
Qualora il dilfloma non possa essere rilasciato entro il 3I Iuglio,

pnó essere sostituito da un certificato provvisorio, da redigersi a
norma dell'art. 52 del predetto regalamento approvato con It de-
creto 28 giugno 1913, n. 1217.
Ait. 10. - I documenti, che i concorrean devono presentare a

corredo della domanda in carta bollata, sono i seguenti:
a) il certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai

cittadini dello State i cittadini delle altre regioni italiane, quaa-
d'anehe manchino della naturalità;

b) 11 diploma originale di legale abilitazione all'ufficio, per il
quale si conoorre, o copia autentica del medesimo. Al diploma deve

essere enita la licenza normale, da cui risultino i voti ottenuti
negli esami relativi, o, in mancanza della licenza, un certificato del
voti SteS6). QualOra 13 lÌcGRES BOrmale sia Sista OtÉ6Duta meíÌaßte
esemi d'integrazione, dev'essero altresl fornita dal candidato la di-

Inostrazione dei punti ottenuti pel conseguimento del titolo inte-

grato.Il diploma di abilitazione potrà essere sostituito dalcertificato
provvisorio di licenza normale solo fino a che all'interessato non

sta t,tato rilasetato il diploma originale e in ogni mo lo non oltre
l'anno .in cui la licenza fu ettenuta. Potrà essere altresi sostituito

dall'attestato del capo dell'Istituto solo nel caso di smarrimento o

di distruzione del diploma stesso;
c) l'atto o certificato di naseita debitamente legalizzato;
d) il certifleato medico, debitamente legalizzato, da cui ri.

eulti cli'e il concorrente è di sana costituzione ed esente da imper-
fezioni fisiche tali da diminuire il prestigio di un insegnante, o da
impedirgli il pieno adempimento dei suoi doveti;

e) il certificato di moralità, debitamente legalizzato, relativo
ad un periodo di tempo superiore alfultimo biennio e rilasciato
nelle forme e nel modi prescritti dall'art. 2 del testo unico 21 ot-
tobre 1903, n. 431. Nel caso in cui il maestro, nel periodo di tempo
al quale si ril'erisce il certificato, abbia diplorato in più luoghi, 11
sindaco rilascerà il detto certificato dopo aver assunte, ove oc-
corra, le necessarie informazioni dai sindaci di quei Comuni, nei
quali il maestro abbia dimorato þer un periodo di tempo superiore
a due mesi;

f) il certificato penale.
I concorrenti possono, inoltre, preseniare tutti gli altri docu-

menti, che ritengano opportuni.
I documenti di cui alle lettere d), e), f), devono essere di data

non anteriore agli ultimi sei mesi dalla data del bando.
I candilati che siano in servizio nelle scuole amministrate dal

Consiglio scolaslico quali insegnanti di ruolo o quali maestri prov-
visori, quando prepdano parte ad un concorso pubblico bandito
dallo stesso Consiglio scolastico o ai concorsi interni, sono dispen-
sati dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e), f).
Nella domanda i concorrenti devono chiaramente indicare il pro-

prio recapito.
L'Amministrazione che bandisce il concorso ha sempre facoltà di

acoertarai con mezzi propri della verità del contenuto dei docu-
menti esibiti dai candidati.
Art. 12. -- Chi vuol prender parto a concorsi banditi dai Comuni

della Provincia che conservano l'amministrazione della scuola e

dal Consiglio scolastico, ovvero a concorsi banditi in diverse Pro-

Vincie, deve fare tanto domande in carta da bollo quanti sono i
corrispondenti concorsi, unendo ad una di esse i documenti origi-
nali e alle altre le copie autenttche dei medesimi.
Art. 13. - Non sono ammesse, per qualsiasi ragione, le domande

che pervengano dopo la scadenza del termine fissato dall'anviso di
concorso e quelle non carrelate di tutti i documenti di rito.
Quando qualche documento o le copie autentiche che accompa-

gnano le domande non slaao in tutto o in parte redatti in confor-
mità delle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti, il provvedi-
tore agli studi ne avverte l'interessato, prefiggendogli il termine
di 15 giorni per regolarizzire la documentazione. Tale termine, che
è perentorio, decorre dal giorno in cui all'interessato perviene il
relativo avviso del sindaco o del R provveditore.
Art. 14. --- L'esclusione dal coticorso pronunziata per qualsiasi

causa dalla Commissione giudicatrice deve essere comunicata im-
mediatamente all'interessato, con l'indicazione delle ragioni che
l'hanno motivata. 11 ricorso eventualmente prodotto contro tale
esclusione non ha effetto sospensivo.
Art. 15. - La commissione è nominata dalla Leputazione scola-

stica non più tardi del 13 luglio. Essa ò composta di cinque membri,
compreso 11 presidente, designato nelPatto gi nomina della Com-
mustone.

In tale atto di nomina saranno altresi designati, scegliendoli nelle
categorie indicate nell'art. 10, altri cinque commissari, in ordine
progressivo, che saranno chiamati a sostituire, per disposizione del
presidente della Commissione, i componenti di questa che venissero
a mancare per incompatibilità, a termini dell'articolo 17, per ri-
nuncia o per altra causa. Venendo a mancare, per le stesse ragioni,
il presidente, la Deputazione sco:astica, con apposita dehberazione,
integra la Commissione, e nomina il nuovo presidente.
Unando il Consi lio scolastico usi del a facoltà di cui al econdo

evpoverso deFnrt. 8 del presentereplamento,1a nomina della Com-
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missione deve essere fatta entro un mese dalla data del bando di
concorso.

Art. 16. - A far parte de11a Commissione giudicatrice nei con-

corsi a poeti d'insegnante possono essere chiamati tutti coloro che,
legalmente abilitati, siano maestri titolari di classe con nomina
stabíle da almeno 5 anni nelle scuole elementari pubbliche o an-

nesse a Istituti governativi. i direttori didattici, i direttori e i pro-
fessori di materie lettergrie, filosofiche o seientifiche delle savole

normaligovernative,gliabilitati all'ufficio d'ispettore scolastico,
escluso, nei soli concorsi intorni, il R.ispettore scolastico che abbia,
o abbia avuto, alla sua dipendenza, come ispettore di circoscrizione,
le scuole per le quali il concorso é bandito.
Della Commissione devono in ogni caso far parte almeno due

maestri elomenta:J.

Sono esclusi in ogni caso i componenti dei Consigli scolastici e
della sezione per l'istruzione primaria e popolare della Giunta del

Consiglio superiore.
Art. 17. --- Non possono far parte di una stessa Commissione i

parenti e gli afïlai fino al quarto grado civile, né coloro che siano

legati con lo stesso vincolo di parentela e di afIlnità con uno dei
concorrenti.
Art. 20. - Quando due o più candidati ottengono lo stesso nu-

mero di punti, la Commissione deve determinare, diebiarandone i
motivi, 11 posto che a claseuno di essi spetta nella graduatoria, non
ammettendosi la collocazione di più candidati nell'identico grado.
A parità di merito, il servizio militare predato da coloro che siano

fregiati del distintivo dello fatiche di guerra (Campagna 1915-918)
è considerato come titolo di preferenza. Subordinatamente la pre-
cedenza è determinata dalla valutazione del servizio: a parita di
Valutazione di servizio, dal vota complessivo del titolo di abilita-

zione; e, inûne, a parità degli altri olementi, dall'ota.
Art. 21. - I titoli soggetti a valutazione nei concorsi a posti di

insegnante sono:

a) abilitazione all'ufleio;
b) servizio prestato ;

c) titoli di cultura;
d) concorsi sostenuti;
e) pubblicazioni.

Art. 2. - I titoli di cui alla lettera a) dell'articolo precedente
sono la patente per il grado inferiore, il diploma di abilitazione

conseguito per titoli o per conversione dolla patentp inferiore, la

patente pel graio superiore e 11 diploma di abilitazione conseguito
ar esame.

er valutare i due ultimi fra i titoli sopra olencati si riduce in

bzione decimale, fino alla cifra dei millesimi, il voto complessivo
Iltante dalla somma dei punti riportati negli esami delle mate-

obbligatorie.
r le materie nelle quali si sostieme una prova scritta e una

11 voto di ciascuna di esse ò computato come voto su una ma-
a sò stante qtiando per ta2i prove non sia ammesso 11 com-

>; por le altre materie, per le quali il compenso é ammesso,

la merlia fra i vott delle due prove, o soltanto la melia stessa

oputa nella determinazione del voto complessivo.
a valutazione della licents normale, ottenuta mediante esami

grazione, devono essere presi is considerazione, per le mate-
le negli esami della licenza stesse sono obbligatorie e dalle
rove il candidato sia stato dispensato in base al titolo conse-

..in Istituto di diversa natura, i voti segnati in questo titolo;
devono invece computarsi i voti segnati nel prece lente tatolo
le materie per lo quali il candilato sostenne gli esami della li-

1zz normale, e neppure i voti nelle altre materie, che non siano
)bligatorie per questa licenza.
Nella determinazione del voto complessivo il voto sulPattitudine

didattica, quando sia rappresentato solo dal voto salPesame pra-
tico, di cui agli articoli 101 e seguenti del regolamento 22 giugno
1913, n. 1217, deve computersi due volte nella media, aumentando

di 10 il denominatore de!!a media stessa; quando invece accanto

al voto per l'esame pratico figura anche un voto per l'attitudine
didattien, si deve calcolare, nella media, accanto al voto per l'e-
same pratico, anche quello per l'attitudine didattica.
Stabilito in frazione decimale il valore del titolo di cui al prece-

dente.comma 2", si assegna ad esso il punto corrispondente a tale

valore tra 11 minimo e il massimo determinati dalla tabella A, in
guisa che il mininio (10) corrisponda alla semplice sufficienza (6),
11 massimo (22) al valoro massimo di esso (10), ed a ciascuno dei

punti intermedi del titolo stesso (7, 8 e 9) corrisponda rispettiva-
mente un numero di punti 3.
Il certificato d'idoneità all'insegnamento della ginnastica nelle

scuole elementari, se il titolo di abilitazione o di data anteriore
al 1879, integra il titolo medesimo, ma non ha speciale valuta.
zione.
Art. SMix. - Quando nello stesso concorso siano esibiti più ti-

toli d'abilitazione, è soggetto a valutazione soltanto quello al quale,
secondo la tabella annessa al presente regolamento, va attribuito
il maggior numero di punti; agli altri non si assegna alcun

punto.
Art. 24. - Nel concorsi a posti d'insegnante è soggetto a valuta-

zione il servizio prestato dal maestro, tornito di patente, nei quin-
dici anni scolastici immediatamente anteriori al bando di concorso
con nomina definitiva o provvisoria, o come supplente o come sot-
tomaestro (purchè il servizio in queste due uftime qualità di sup-
plente o sottomaestro sia stato prestato nella stessa classe e per
un periodo di tempo non inferiore a sei mesi) in scuole elementari
pubbliche, amministrate dai Consigli scolastici, dalle Provincie, dai
Comuni, nelle scuole elementari di tirocinio, annesse alle scuole

normali, na!Ie scuole elementari annesse a conservatorî, elluaan-

dati, educatori femminili, Collegi di Maria e simili, dipendenti dal
Ministero della istruzione pubblica e purchè soggetti alla vigilansa
del R. ispettore scolastico, e in quelle che, in base a regolari con.
Venzioni, funzionano a sgravio degli obblighi comunalf, qualunque
sia la natura dell'ente che le mantiene.
E del pari soggetto a valutazione, ai sensidelcomma precedente,

il servizio d'insegnamento prestato in scuole per fanciulli anormah
(ciochi, sordo-mg, deficienti), anche prima dell'entrata in vigore
del presente articolo.
Art. 24-bis. - Il servizio di cui all'articolo precedente à valutato

fino al massimo di 10 anni quando sfa qualificato sufficiente, e ûno
al massimo di 15 annui quando sia qualificato buono o ottimo. Se

per alcuni anni o qualificato sumoiente e per altri buono o ottimo,
deve valutarsi il servizio sumciente fino al massimo di 10 anni, Ya-
lutando gli altri, fino ai 15, quando il servizio sia per essi buono
o ottimo.
Art. 24-ter. - A speciale valutazione è soggetto il servizio pro-

stato, entro il quindicennio di cui al precedente art. Si comma 1°,
in scuole rurali, in scuole non classificate e nelle scuole per fan-
ciulli anormali di sui al comma 2° dell'art. 24, qualunque sia la
denominazione del ruolo, o della categoria o classe del ruolo co-

munale o provinciale, a cui 11 maestro apparteneva quando prestò
il servizio stesso, purché questo sia classiticato almeno come suf-
ficiente.
Art. 24-quater. - Sono soggetti a valutazione, purchè prestati

nel quindicennio di cui al precedente art. 24, comma 1°·
a) il servizio di supplente, che non rientri fra quelli di sup.

plenza indicati nel comma predetto, prestato da persons fornita di
patente e per un numero di giorni non inferiore a 50 complessiva,
mente per ciascua anno, pureho qualideato almeno suf!!ciente;

b) il servizio, qualiticato sufficiente, buono o ottimo, prestato
da persona, tornita del relativo diploma, in asili o - giardini d'In-
fanzia mantenut,i dallo Stato, do Provincie, da Comuni o da etiti
inorali pubblici e sottoposti alla vigilanza del R. ispettore scola-
stico; questo servizio ò valutato per non oltre otto anni.

c) il servizio prestato da maestri forniti di patente, a van.

taggio della mutualità scolastica: questo servizioèvalutatoyernán
oltro un quinquennio ;
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d) il sorvizio prestato da maestri, forniti di patente o non

insegnanti nelle scuolo pubbliehe elementari, in istituzioni sussi-
dia le della scuola (sonole serali festive, autunnali, reggimentali
educatorî, ricreatorî patronati, biblioteche, refezione e simili) alla
dipendenza dello Stato, delle Provincie o dei Comuni, purehè qua-
Ilhosto almeno sutneiente; questo servizio é valutato per non oltre
tm aquennio.
Not caso di contenporaneità di vari serv:zi in istituzioni sussi-

dierte della scuola, o di servizi nelle istituzioni medesima e in

adil o giardini d'infanzia, si deve computare soltanto quello a cui,
adoen la tabetta, spetti una valutazione coup essiva maggiore.
Arr. ti-quinquies. - 11 tempo trascorso dal maestro lontano

datta scuola é computato soltanto nei seguenti casi:
l† se l'assenza è dovuta a servizio militare por chiamata sotto

le armi, ad adempimento di doveri d'ufncio o a prestazione di altro
pubblico servizio obbligatorio;

2* se Passenza à giustificata da malattia ed è inferiore ai quattro
IRGB1;

3* se l'assenza ò dovuta a motivi di famiglia e non è superiore
gi 15 giorni.
La qualiflea, nei casi in cui l'assenza non eccoda l'anno, sarà

quella dell'anno stesso se in questo 11 servizio fu qualificato; negli
altri casi sarà quella media ottenuta nell'ultimo quinquennio sco-

lastieo anteriore al periodo di assenza.
Art. 24-sexties. -- La quehtà del servizio é attestati da' certi-

floato rilasciato dal R. provveditore agli studi in base a verbali di

Vlaita dei RR. ispettori e a quelli dell'autorit.à direttiva o ispettiva
comunale, ad esso trasmessi per mezzo dei RR. ispettori, ed è

espressa, þer ciascun anno, con le parole : insufficiente, suffleiente,
buono, ottimo.
For gli anni per i quali, per mancata visita e por la conseguente

manoenza dei verbali relativi, il servizio non risulti qualificato
dalle autorità scolastiche indicate nel comma precedente, il R. prov-
Todîtore determina la qualità del servitio desumendola dalla qua-
linos degli anni in cui esso risulti qualiticato.

11 certificato di servizio deve essera richiesto dall'interessato al
R. pravveditore non più tardt del 15° giorno anteriore alla chiu-

sura del concorso, è deve essere presentato insieme con tutti gli
altri documenti nei termini di legge.
L'interessato, ove ritenga che il certificato non risponda al risul-

tato dei verbali di visita può ricorrere al Ministero, che deciderà
sentita la sezione per l'istruzione primaria o popolare della Giunta
dol- Consiglio superiore.
Quando 11 R. provveditore riduti il rilascio di un certificato o la

corrosione del medesimo, richiesti in tempo utile, I insegnante
þotrå ricorrere al Ministero. 11 certincato, che l'interessato ot-

tenga in seguito all'esito di questo ricorso, dovra considerarsi
como rilascia‡o in tempo utile agli effetti del concorso a cui si rife-
risoe, purchè 11 maestro abbia impugnato nei termini di legge la
deliberazione del Consiglio scolastico relativa agli atti del con-
oorso.
Il provveditore, che rilascia il cortificato in seguito all'esito del

ricorso, comunica immediatamente il;certificato stesso alla Com.
m188ione giudicatrice, se é ancora riunita, perchè ne tenga conto,
o al consiglio scolastico, se lo operazioni di concorso sono stato

espietate, perchè provveda alla rettiflea delle risultanze del con-

corso.

At•t. 24-septies. - Nella valutazione del servizio le due qualifi-
che .it buono e di lo1evole, contenute in cestificati rilasciati a

norma dell'art. 24 del regolamento 6 aprile 1913, n. 549, s'inten-
dono entrambe equivalenti alla nuova qualitica di buono, e la

qualinea di lodevolissimo a quella di ottimo.
Art. 25. - Nei concarst a posti d'insegnante i titoli di cultura

åt out alla lettera c) dell'art 21 sono:
a) 11 diploma di licenza dal co:so di perfezionamento per i

liðensisti dalle scuole normali;

b) il diploma di abilitažione alla direzione didattica, conse-
guito per titoli ed csame ;

e) i diplomt di licenza da scuole medie, classiche e tecniche,
di secondo grado ;

d) i diplomi di laurea; .

e) I diplomi di abilitazione all'insegnamento delle materie

letterarie, filosofiche e scioutifiche e delle lingue straniere nelle
scuole me ie, cons guiti per esame ;

f) i diplomi rilasciati dagli ht;tuti superiori femminili di
magistero ;

g) i diplomi di abilif azione a l insognamenti speciali nelle
scuole medie (diplomi per il disegno, conseguiti per esame o a

norma dell'art. 35 della logge 6 luglio 1912, n. 731, per la calli-
grafia e il canto, conseguiti per esame, per l'educazione fisica, con-

seguiti por esame o a norma della legge 23 dicembre 1909, n. 815);
h) il diploma di abilitazione all'insegnamento dell'agraria, ri-

laseisto dalla sezione agraria presso la R. scuola normale di Udine
o da altro scuole simili;

i) 11 dip'oma di maestra di giardino d'infanzia.
In nessun caso possono essere valutati, nello stesso concoisa e

per lo stesso candidato, più di due titoli di cultura.
Art. 26. - Per la valutazione dei diploroi di cui al!e lettere a) e

b) dell'articolo precedento, si fa la media fra i voti riportati negli
esami di licenza e quelli degli esami speciali nelle materie che
erano obbligatorie nel tempa in cui il diploma fu conseguito. Tale
media si ott one sammando i voti conseguiti nelle prove che costi-
tuiscono l'esa me di licenza con quelli conseguiti negli esami spe-
ciali e divideado la somma per il numero totale di tali prove ed
esami.
I diplomi di licenza di cui alla lettera c) dell'articolo precedente

non sono valutati, quando siano presentati i corrispondenti diplomi
di studi superiori.
Quando si presentino più diplomi di Iicenza da scuolo medie, clas-

siehe o tecniche di secondo grado, ò valutato il mighore tra essi.

Quando si presentino lauree o diplomi conseguiti in Istituti di
istruzione superiore, compreso il diploma di licenza dal corso di

perfezionamento per i licenziati dalle scuolo normali, è valutato il
migliore fra essi, e all'altro è assegnato 114 dei punti che spette-
robbero al titolo per sé solo.
Non potranno contemporaneamente valutorsi la laurea, o il di-

ploma rilasciato da un Istituto superiore femminile di magistero, e
11 diploma di ablitazione all'insegnamento delle materie letterarie,
o quello di abilitazione allinseguamento delle lingue straniere nelle
scuole medie, conseguito per esame; nè potranno valutarsi contem
poraneamente le lauree conseguite nelle Facoltà di seieuze e il

ploma di abilitazione allinsegnamento delle materie scientinc]
conseguito per esame.
Quando i diplomi conseguiti nelle Universita o Istituti superi

universitari attestano studi nello stesso complesso di disciplin
valuta soltanto 11 più comprensivo
Art. 25-bis. - I concorsi di cui alla lettera d) dell'art. 21, i

tabili nei concorsi a posti d'insegnante, sono quelli sostenuti
esami o per titoli ei esami:

a) a posti di maestro elementare;
b) a posti direttivi o ispettivi comunali o di R. Vice -ispa

scolastico;
c) a posti di professore di pedagogia nelle scuole no

Regie o pare/gtate o nei corsi magistrali annessi al ginnasi ist
d) a pasti di R. ispettore scolastico

I detti concorsi sono valutati soltanto quando s ano stati àQ
nuti con risultato di punti non inferiore a 7(10 nell'esame o il y
corrente sia compress nel primo qumto dei dichiarati idonei.
P. r ogni candi dato è valutabile un solo concorso sostenuto, que

che abbia la valutazione più vantaggiosa.
Art. 26 ter. -- La valutizione di ciascua titolo di cultura e di

ciascun concorso sostennio, fra il minimo o £1 massimo stabilito
dalla tabella, si fa yTopertioualmente alla me un deenni dei punti
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ottenuti por il conseguimento del diploma o nell'esamo df con-

corso.
Art. 26 µater. - Le pubblicazioni di cui alla letfera e) dell'arti

colo 2l devono essere valutate, nel loro complesso, entro il massimo
indicato dalla tabella A annessa al presente regolamento.
Le pubblicazioni che la Commissione giudiebi di valore negativo

sono considerate, act rb;uardi del concorso, come titoli di deme-
rito, Per effetto di questo, la Commissione può diminuire fino al

massimo di un punto la valutazione complessiva assegnata ai titoli.
Nella valutazione delle pubblicaziom ciascun commissario propono

un voto; la Commissione voterà successivamente sulle singolo pro-
poste, cominciando daHa p:ù aña
La relazione della Commissione giudicatrice deve portare una

succinta motivazione del giolizio da essa dato su einonna pubblica-

Art. 27. - Nei coacorsi a pasti d'ineynante nelle Provincie, che
comprendono Comuni nei quali, a'termini dell'art. S9 delle legge
4 giugno 1911, n. 487, è obbligatorio l'insegnamento dellt lingua
francese, le Commissioni giudicatrici debbono formare due gradua-
torie di cui una specialo per i Comuni anzidetti. Nella formazione
di queste graduatwie le examissioat stesso, oltre a valutare so-

condo le norme presaritte i titoli iudicati nella tabella annessa al

presente regolamento, assegnano na voto, flao al massimo di 10, a
quei candidal;i che abbiano presentato al concurso titoli atti a pro-
vare la loro conoace zo teorica o pratica deffa lingua francese e

la loro capacità nett'iiisegnamento di essa.

Art. 27-bis. - Ad ogui candidato che sia insignito di ricompenso
di guerra saranno assegnati nella valutazione dei titoli par i coa-
corsi i seguenti punti: 1 punto per la croce al merito di guerra, 2
punti per la medaglia di bronzo, 4 punti per la medaglia d'argen-
to e 10 punti per la medaglia d'oro al valore m htare.
Art. 29. - I verbali della Commissione glulicatrica, insieme con

la graduatoria e con la relazicne riasauntiva, sono depositati nella
segreteria dell'uffleio scolastico. Chiunque puso averví interessoha
facoltà di prender visione dei detti documenti entra otto giorni
dalla pubblicazione dell'avviso.
Agli atti soptaindicati ò unito un cloneo dei

disponibili, con l'indicazione della solo e della
scuole vacanti.

pasti effattivamento
gushtà dello siogole

Delle graduatorio e dell'elenco dei pori o data comunicaziano a

tutti i Comuni della Proviacia, che abbiana sedi vacanti, a tutti i

Camuni cui apparteugono i concorreutt e a tutti gli utnei provin-
ciali scolastici del Regno.
Fino a che il Consiglio scolastico non abbia proceduto allo no-

mine, i Comuni, con deliberazione di Giunta e gli eleggibili possono
far presenti al R. provveditore i loro desiderli e le loro ind cazioni
circa l'assegnazione delle sadi, per gli offetti dell'art. 47 della legge
4 giugno 1911, n. 447.
Art. 31. -- 11 Consiglio scolastico assegna a ciascuno dei maestri

eletti, nell'ordine di classifisazione, la sedo cui egli abbia chiesto

di essere destinato a norma del precedente art. 29. Se alla sedesia

già stato destilato altro insegnante, si assegnaalrichiedantoquella
da lui domandata in lines subordinata rispettaalo l'ordiae di pre-
forenza.
Nel caso che comprovate necessità della scuola o desideri espressi

dat Comuni consiglino di derogare data norma sopra stabáta, nel
þrovvedimento devono risu;tare speef ficatamente le ragioni della
deroga.
L'assegnazione dei maestri alle varie classi in ciascuna sede viene

fatta dal R. ispettore scolastico della circoscri21one, il quale, di
regola, ove alle scuole maschili siano addette anche maestre, asse-
guerà a queste, a preferenza, le prime e le secondo classi elemen-

tari.

Nell'assegnazione dei maestri a classi speciali (di deûeienti, di
sordo-muti, di ciechi, di tranomatosi e simili) o a corsi speciali,
quali sono que'll indicali neTI'art, 10, commi 3° e 4" della legge 8

luglio 1904, n. 407, devono essere preferiti quelli che siano forniti
dell'abilitazione all'insegnamento in essi impartito.
Art. 38 -- I posti che non si poasono coprire in via definitiva In

base a concorso, sono conferiti dalla Deputa,tione scolastica con

nomina provvisoria fra coloro che ne abbiano fatta domanda e so-

guendo l'ordine delle riipettive graduat >rie, a seconda che si tratti
di posti del ruolo maschile o del ruolo femminile, ove quelle gra-
duatorie non siano esaurite.
Chi abbia riflutato la nomina provvisoria, conferitagli in base ala,

norma anzidetta, perde 11 suo turno e passa in flue della gradua-
toria a cui appartiene, così che non potrå conseguire altra nomina
provvisoria nello scuolo della stessa Provincia, a cui possa provve-
dersi con la graduatoria medesima, se non quando questa sia esau-
rita con la nomina o la rinuncia di chi la precede nel nuovo posto
in tal guisa da lui assunto.
Art. 39. - nei risultati di cias una visita dei lŒ. ispeitori e dei

vice ispettori vien data comunicatione al maestro interessato il
quale firma il relativo processo verbale.
Quando il maestro ritenga che i rilievi fatti dall'ispettore nel

verbale di visita non rispondano alla realtà, può chiedere a)
R. provveditore agli studi una nuova visita.

11 provveditore apprezzerá, volta per volta, se sia o no il caso di
ordinara la nuova ispezione.
Art. 51. - Ai posti vacanti nella prima classe riservati all'anzia-

nità del ruolo corrispondente alla prima urbana, possono essere
promossi i n:aestri della.seconda; ai posti vacanti nella seconda
i maestri della terza; ai posti vacanti nella terza i maestri della
classe coraispondente alla prima rurale.
Per stabilire gli eleneht degli insegnanti promovibili per a¤zia-

nità, gl'ispettori scolastici, non più tardi del 30 giugno, comunicano
al R. provveditore il loro giudizio, desunto dai verbali di visita sul-
l'opera del singoji maestri e delle singolo maestre appartenenti alle
classi Sa, 3a urbane e la, We 3a rurali del ruolo provinciale.
La Deputazione scolastica, esaminati gli atti e assunto le infor-

mazioni che ritenga utili, compila le liste dei promovthdi per au-
zianatå.
Art 52. - I concorsi per la promozione alla metà del posti delle
to classi del ruolo, corrispondent.i allo tre classi urbane, sono ban-
diti dal Consiglio scolastico nella sessione ordinaria di magg o.
Tali coucorsi hanno luogo per titol;. sono giudicati dalla stessa

Commissione eletta per i pubblici concor4 o ti svolgono con
.
Je

norme stabui e per questi.
Art. 56. - Un esemplare delle liste dei promovibill por anzianità

e un esemplare delle grakuntorio dei promovibili per concorso do-
vooo essere depositab, in conformità dell'art. 29 del presente rggg-
lamento, per un periodo di 15 giorni nella segreteria dell'ufficio
scolastico perchè gli interessati possano prenderne visione.
Art. 71. -- Alle supplenzo si provvede o con l'assunzione teiopq.

ranea dei vincitori del concorso che non abbiano ottenuto la no-

mina, definitiva o provYisoria, o con l'applicazione dell'att. 6 della
legge 8 luglio 1904, n. 407, o con l'assunzione di persone abilitate

all'insegnamento elementare, che ne aubiano fatto domanda.
Verificatasi l'assenza, il vice ispettore provvede immediatamente

in conformità delfart. 6 della leggo sopracitata, affidando di pretà.
renza la classe, il cui maestro ò assente, al maestro di quella im.
mediatamente superiora, al quale è corrisposta la retributione gelly
misura stabilita dall'artie0Î0 Stesso.

11 vice ispettore, per mezzo dell'ispettore, informa il R. provvedi-
tore, il quale provvede, secondo i casi, in uno dei modt indicati
nel primo comma del presente articolo.
Art. 71 - Il R. provveditore agli studi, per la scelta dei aun-

plenti, compila e segua, rispettivamente, due distinti elenchi di
perséne abilitate al ' insegnamento elementure, che chiedano di
essere chiamato a prostate servizio di supplenza: l'uno di maestae
per le scuole femminili o per le miste o l'altro di maestri e mae-

stre per le seuole maschili, panoudo in detti elenchi prima i vin-
e.tori del concorso con l'ordine indiçato ucila graduatoria.



1896 GAZZETTA UFFICIALE .DEL REGNO D' ITALIA

L'iscritto in tali elenchi che, senza giustificato motivo, ricusi di
assumere la supplenza nella scuola cui viene destinato, pub es-

sere privato di qualsiasi altro incarico di supplenza per l'anno in
corso.

Art. 74. - Ogni anno, di regola 30 gi roi pama dell' apertura
delle scuole, l'ispettore assegna alle singele classi gli insegnanti
per Fanno scolastico, ne dà notizia agli interess3ti e trasmette
l'elenco delle ass÷gnazioni alla Deputazione scolastica, la quale
provvede, esaminati gli eventuali reclami dei maestri, che do-

Tranno essere prodotti non più tardi di 5 giorni dalla e munica-
zlone.

E provvedimento della Deputazione è definitivo.
Art. 87. -- 11 maestro è tenuto a compilare il diario scolastico,

in modo che da esso risulti in succinto l'argomento e il contenuto
di ciascuna lezione.

Art.. 2.
Gli articoli 23, 28 e 55 del predetto regolamento sono abrogati, e
allegato A del regolamento stesso è soppresso.

Art. 3.
Alla tabella contenuta nell'allegato D del predetto regolamento

è sostituita la tabella A contenuta nell'allegato I annesso al pre-
sente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 25 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

('omsmo -- Bramm.
sto,.12 guardasigilli: FicTA.
Allegato I. Tabella A.

TABELLA per la valutazione dei ti'oli nei concorsi
d'insegnante nelle scuole elementari.
A) Titolo legale di abilitazione all'insegnamento.

1. Patente per 11grado interiore delle scuole elementari, punti10.
2. Diploma di abilitazione all'meegnamento nelle scuole elemen-

tari conseguito per titoli o per conversione della patente inferiore,
punti 10.

3. Patente pel grado superiore e diploma di abilitazione con-

Beguito per esame, punti 10-22.
B) Titoli di ses o zio.

(Servizio in scuole elementari pubbliche).
Si calcola il servizio prestato dall'inseguante fornito di patente

nei 15 anni scolastici immediatamente anteriori al bando di con-

eorso. In nessun caso potrà essere valutato un servizio prestato a

qualunque titolo dall'insegnante non fornito di patente o fuori dei
15 anni sopraindicati.

1. Servizio prestato dal maestro che, fornito di patente, abbia
insegnato con nomina definitiva o provvisoria come supplente o

come sottomaestro, purchè 11 servizio in queste due ultime qualità
(supplente o sottomaestro) sia stato prestato nella stessa classe e

er un periodo di tempo noa inferiore a sei mesi:

Bervizio suffloiente, ciascun anno, fino a 10 anni, punti 1.
Servizio.buono, ciascun anno, 11ao a 15 anni, punti 1 112.
korvizio ottimo, ciascun anno, fino a 15 anni, punti 2.
2. Servizio prestato in sodi rurali o in scuole non classificate e

nelle scuole per deficienti e anormali: si assegna in più per ciaseta
arino, purché il servizio sia SImeno sufficiente, punti 1¡2.

3. Servizio prestato come supplente, che non riantri nella ca-

tegoria del n. 1, purchè prestato per un numero di giorni non in-
foriore a 50 complessivamente per olascun anne, e purcho qualiti-
cato almeno sufficiente: per ciascun anno, punti Ict

N.B. - Le valutazioni sopra indicate, s'intendono per servizio
prestato per ciascun anno scolastico intero. Per servm prestaM per
meno di un anno scolastico dovranno essere dato proporzionenente
alla durata del servizio prestato, caleolawfo Panno scalastico di
800 giorni?

4. Servizia prestato in asili e giardini d'infanzia mantenuti dallo
Stato, da Provincie, da cõmuni o di enti morali pubblici, sottoposti
al co:trollo didattico e disciplinare dello Stato; si valuta per non

oltre 8 anni:
Per ciascun anno di servizio sufficiente, punti 112.
Per ciascun anno di servizio buono, punti 3(4.
Per ciascun anno di servido Ottrno, punti L
5. Servizio prestato di maestri, forniti da patente e non inse-

gaanti nelle scuole pubbliche elementari in istituzioni sussidiarie
della scuola (seucle serali, festive, autunnali, reggimentali, educa-
torî, ricreatori, patronati, biblioteche, retezione e simili) alla dipen-
denza dello Stato, delle Provincie o dei Comuni, purchè il servizio
sia almeno sufficiente, e per non oltre un quinquennio: per ciascun
anno, punti 112.

6. Servizio prestato da maestri forniti di patente a vantaggio
della mutualità scolastica; questo servizio è valutato per non oltro
un quinqueunio, punti 114 a 1.

C) Titoli di cultura.
1. Diploma di licenza dal corso di perfezionamento per i Iioen-

ziati dalle scuole normali, o diploma di abilitazione «Ha direzione
didattiaa conseguito per titoli ed esami, punti 2 a 6,

2. Diploma di licenza da scuole medie, classiche e tecniche, di
secondo grado, punti l a 4.

3. Diplomi di laurea, punti 3 a 7. .

4. Diplomi di abilitazione all'insegnamento delle materie lette-
rarie, filosofiche e scientifiche e delle lingue straniere nelle scuole
medie, conseguiti per esame, punti 2 a 5..

5. Diplomi rilasciati dagli Istituti superiori femminili di magi-
stero, punti 3 a 7.

6. Diplomi di abilitazione ad insegnamenti speciali nelle scuole
medie :

a) disegno:
A) conseguito per esame, punti I a 3 lie.
B) conseguito a norma della legge 6 luglio 1912, n. 734

(art. 35), punti 2 a 5:
b) calligrafia e canto (conseguiti por esame), punti I a 3;

'

c) educazione fisica:
A) conseguito per esame, punti 1 a 2 lg2;
B) conseguito a norma della legge 26 dicembre 1909, n. 805,

punti l 112 a 3 l¡2.
7. Diploma di abilitaz!one all'insegnamento dell'agraria rila-

sciato dalla sezione agraria presso la R. scuola normale di Udine
o da altre scuole simili, punti 1¡S a I liv.

8 D ploma di maestra di giardiao d'infanzia, punti 1 a 3.
D) Concorsi sostenuti

(per esami o per titoli ed esami).
a) a posti di maestro elementare, punti 112 a 2;
b) a posti di direttore didattico e di R. vice ispettore scola-

stico, punti l lyt a 6:

e) a posti di professore di pedagogia nel'e scuole normali
Regie o pareggiate o nei corsi magistrali annessi ai ginnasi isolati
(legge 21 lug i> 1911, n. 861), punti 2 a 7;

d) a posti di R. ispettore scolastico, punti 3 a 9.
E) Pubblicazioni (punti - I a 2).

Avvertenza. - Quanto alla valutazione delle ricompense di guerra ,
si vegga l'art. 30-bis del regolamento.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro dell'istruzione pubbka: BEllENINI.

Il numero 10'10 della raccolta uffictate dette teggi e der decreti
del Regno conHene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maer.tà

VITTORIO EMANUELE TII
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Voduta la legge 13 febbraio 1933, n. 45 ed il R. de-
creto 21 ottobre 1903, n. 431, che approva il testo
untoo per la i1omina, la conferma e il licenziamento
dei maestri elementari ;
Veduta la legge 8 luglio 1904, n. 447, portanto prov

Vedimenti per la scuola e poi maestri elementarl ;
Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487, portante

provvedimenti per la istruzione elementare e popo-
lare, con particolare riguardo al titolo IV di essa;
Veduti i RR. decreti 6 febbraio 1908, n. 150, che

aplirova il regolamento generale per la istruzione
elementare; 6 aprile 1918, n. 352, che approva il re-
golamento concernente lo stato giuridico dei maestri
delle scuole amministrate dai Comuni; e 13 maggio

- 1915, n. 651, con il quale vengono modificati alcuni
articoli dei regolamenti approvati con i RR. decreti 6
aprile 1913. un. 549 e 552;
Riconosciuta la convenienza d introdurre alcune mo-

dificazioni nel predetto regolamento approvato con
R. decreto 6 aprile 1913, n. 352, per quanto riguarda
i concorsi magistrali;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istrazione pubblica :

Abbiamo decretato a decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 8, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 19, 20, 21, 22,
24, 25, 23, 27, 28, 20, 30, 32, 31, 34, ß3, 36, 41, 44, 47,
60, 61, 62 e 65 del regolamento approvato con R. de-
cret'o 6 aprile 1913, n. 553, sono sostituiti gli articoli
seguenti:
Art. 8. - I documenti, che i concorrenti devono presentare a cor-

redo della domanda in carta bollata, sono i seguenti:
a) il certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai

cittadini dello Stato i cittadini dello altre regioni italiane, quando
anche manchino della naturalità,

b) 11 diploma originale di legale abilitazione all'ufflofo, per il
quale si concorre, o copia autoutica del medesimo. Al diploma deve
essere unita la licenza normale, da cui risultino i voti ottenutine-
gli esami relativi, o, in mancanza della licenza, un certifleato dei
voti stessi. Qualora la lieeaza normale sia stata ottenuta mediante
esami-d'integrazione, dev'essere altresi fornita dal candidato la di-
mostrazione dei punti ottenuti pel conseguimento del titolo inte-
grato. 11 diploma di abilitazione potra essere sostituito dal certi-
11eato provvisorio di licenza normale solo fino a che all'interessato
non sia stato rilaseiato il diploma originale e in ogni modo non 01-
tre l'anno. in cui la licenza fu ottenuta. Potrà essere altresi sosti-
tutto dall'attestato del capo dell'Istituto so!o nel caso di smarri-
monto o di distruzione del diploma stesso ;

c) l'atto o certificato di nascita debitamente legalizzato;
d) il cortificato medica, debitamento legalizzato, da cui ri-

sulti che il concorrente è di sana costituzione ed esente da imper-
fezioni fislehe tali da diminuire il prostigio di un insegnante, o da

impedirgli il pieno adempimento dei suoi doveri;
c) il certifleato di moralità, debitamente legalizzato, relativo

ad un periodo di tempo superiore all'ultimo biennio e rilasciato
nelle forme e nei modi prescritti dalì°art. 2 del testo unico 21 ot-
tobre 1903, n. 431. Nel caso in cui 11 maestro, nel periodo di tempo
al quale si riferisce il certificato, abbia difnorato in più luoghi, il
sindaco rilascerà 11 detto certificato dopo aver assante, ove oc-

corra, le neces4arie informazioni dai sindaci di quei Comuni, nei
quali11 maestro abbia dimorato par un pr da di mmpo perkre
a due mesi;

f) il certificato penale.

I concorrenti possono, inoltre, presentaretuttiglialtridocumenti,
che ritengano opportuni.
I documenti di cui alle lettere d), e), f), devono essere di data

non anteriore agli ultimi sei mesi dalla data del bando,
I candidati che siano in servizio del Comune quali insegnanti di

ruolo (titolari o maestri in soprannumero) o quali maestri provvi-
sori, con nomina avvenuta in base all'art. 44 del presente regola-
mento in quello stesso Comune quando concoreano ad una scuola
dello stesso Comune dove insegnano e nei concorsi interni, sono

dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c),
d), e), f ).
Nella domanda i concorrenti devono chiaramente indicare il propria

recapito.
Il candidato che concorre ad un posto vacante di scuola ridotta

a semestrale per efTetto dell'art. 19, comma 1°, òella legge 8 luglio
1904, n. 407,.devo esibire tutti i suindicati documenti, compresi
quelli di cui alle lettere a) e b), essendo nella specie inapplicabile
la disposizione dell'articolo I, comma 3°, del testo unico 21 ottobre

1903, n. 431.
L'Amministrazione che bandisce 11 concorso ha sempre facoltà di

aceertarsi con mezzi propri della verità del contenuto dei docu-
menti esibiti da i candidati.
Art. 10. - Chi vuol prender parte a concorsi banditi dai Comuni

della Provincia che conservano l'amministrazione della scuola e dal

Consiglio scolastico, ovvero a concorsi banditi in diverse Provmele,
deve fare tante domande in carta da bollo quanti sono i corrispon-
denti concorsi, unendo ad una di esse i documenti originali o alle
altre le copie autentiche dei medesimi.
Art, 11. - Non sono ammesse, per qualsiasi ragione, le domande

che pervengano dopo la saadenza del termine fissato dall'avviso di

concorso, e quelle non corredate di tutti i documenti di rito.
Quando qualche documento o le copio autentiche che accompa--

gnano le domande non siano in tutto o in parte redatti in confor-
mità delle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti, il sindaco o il

provveditore agli studi (se il concorso fu indetto dal Consiglio sco-
lastico) ne avverte l'interessato, prefiggendogli il termine di 15 giorni
per regolarizzare la documentazione. Tale termine, che è perentorio,
decorro dal giorno in cui all'interessato perviene il relativo avviso
del sindaco o del provveditore.
Ark 12. - Nei concorsi per soli titoli l' esclusione dal concorso

pronunziata per qualsiasi causa dalla Commissione giudicatrice deve
essere comunicata immediatamente allo interessato, con l'indica-
zione delle ragioni che l'banno motivata. Il ricorso eventualmente

prodotto contro tale esclusione non ha effetto sospensivo.
Nei concorsi p3r titoli ed esami la comunicazione dell'esclusione

deve essere tatta almeno 10 gior ni prima di quello stabilito per
l'inizio delle prove d'esame. Se entro questo termine e non più
tardi del giorno precedente 1 inizio di tali prove, Pinteressato vo-
tifica giudizialmente al presidente della Commissione copia del ri-
corso, da lui eventualmente prodotto al Consiglio scolastico, rimane
sospesa la effleacia della esclusione.
Tale sospensiono avverrà anche quando la comunicazione del-

I'esclusione nou risulti pervenuta all'interessato nel termine pre-
detto.
Art. 14. - Per i concorsi ai p>sti di insegnanti sono reputate

poisono idonee ai termini delfart. 6, comma 4°, del testo unico
21 ottobre 1903, n. 431, tutti coloro cho legalmente abilitati, siano
titolari di classe con nomina stabile da almeno 5 anni colle sonole
elementari pubbliche o annosse a Istituti governativi, i direttori
didattici, i direttori e i professori di materie letterario, filosofiche
e scientinche delle serole normali governative, gli abilitati all'uffi-
cio di irpettore scolastico, escluan, nei soli coneersi interni, il Re-
gio ispet ore soolastico, che abbia, od abbia avuto, alla sua dipen-
denza, come ispettore di circoscrizione, le scuole per lo quali il con.

In mancanza, o nel caso di ingiustificata incompatibilità di que-
ste persone residenti nel

_

Coulune e quando trattisi di concorso pez
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Noli, ove il Comune non creda di fare parimenti la scelta fra le

persone di cui al comma precedente, estranee al Comune, sono re-
intati ilonei tutti coloro che posseggono o un dip'oma d'insegna-
mento medio o una laurea e abitino nel Comune.
In tal caso almeno uno dei membri nominati dal Consiglio sco-

lastico dev'essere scelto tra i maestri e i direttori dilattici.
Sono esclusi, in ogni caso, i componenti dei Consigli scolastici e

della sezione per la istruzione piimaria e popolare della Giunta del
Consigno superiore.
At 15. - Per i concorsi a direttore didattico ed in genere a

tutti i posti ispettivi e direttivi dello scuole elementari, comunque
dnominat>, esclusi quelli per titoli ed esame ai po ti di direttore
generale od ispettore noi Comuni di cui all'art. 42, comma 2°, della
teko 4 giugno 1911, n. 487, sono reputate persone idoute ai ter-
mini dell'art. 6, comma 4° del testo unico 21 ottobre 1903, n. 431,
T biofessori di pedagogia delle RR, Università, i direttori e i pro-
feä,ori di matérie letterarie, filosofiche e scientifiche delle scuolo

normali, i direttori didattici in attività di servizio, i RR. ispettori
o vice ispettori scolastici, esclusi, nei soli concorsi interni, i Regi
ispettori e vice-ispettori che abbiano od abbiano avuto alla loro
dipendenza, come ispettori di circoscrizione, lo scuole per la cui
direzione 11 concorso è bandito.
Per i coacorsi per titoli ed esame ai posti di direttore generale

od ispettore, di cui nel comma precedente, a costituire la Commis-
slone giudicatrice sono reputate persone idonee, a termini del-
ParL 6. comma 4°, del testo unico 21 ottobro 1903, n. 431, i pro-
tessori utheiali di Università, appartenenti alle Facoltà di lettere e

filosotii, di scienze matematiche, fisiehe e naturati e di giurispru-
dénza, i direttori generali dei Comuni che hanno piû di 290 clas i
con maestro proprio, e i RR. impettori centrali per le scuolo pri-
nid.rie e popolari. Tali Commissioni sono assistite per il servizio di
segreteria da un funzionario amminisirativo.
Art. 16. -- Non possono far parte di una stessa Commissione i

parenti e gli affini Ano al quarto grado civile, nè colofo che siano

legati con lo stesso videolo di parantela o di afBaità con uno dei

concorrenti.
Il Coasiglio scolastico e la Giunta municipalo dosignano rispetti-

vamente, a termini dell'art. 6 del testo unico 21 ottobre 19 3, nu-
mero 431, un numero di comtnissari doppio di quello che loro
spetta di uominate, in ordine progressivo. Quando taluno dei com-
missari vouga a mancare por incompatibilit,à, per rinuncia o per
ältra causa, il presidente provvedo imme lie.tamente alla sostitu-
zione seguendo Pordine predetto.
* Art. 19. - I processi verbali delle seduto della comtnissione sono
redatti dal Commissario desigaato dalla medesima all'utlicio di so-
retario, e demati in duplice esemplare da tutti i commissari. In

Antti i concorsi, esclusi quelli di cui al comma 2° del precedente
att. 15, il segretario può easore coadiuvato da persona scelta daHa

Commissione o dal sindaco tra i funzionari addetti agli ufflei me-
nicipali.
Dai verbali devono risultare la piena osservanza della procedura

e delle formalità prescritte dalle leggi e dal regolamenti e delle
riorme di valutazione del merito assoluto e comparativo dei can-
didati stab lite negli articoli seguenti, i criteri seguiti, i voti otte--
nutid i classun concorrente nei singoli titoli e nelle prove di esa-
ine (se il concorso ha luogo anche per esame) e complessivamente,
in conEormità delle tabelle A eB (allegati I e ll) annesse al pre-
sento rego unento, e infine gli elenchi degli 4 Jeggibli in ordtoe di
crito con punti a claseuno attribuiti.
La voiazioni sono palesi. Le operazioni della Commissione giu-

diastrfee, per essera valido, devono essere compiuto con la pre-
Senza di tutti i suoi membri.

E>gni commissario La diritto che nei verbali si riferisaano i mo-
tivi del suo voto e le sue osservazioni intorno al voto riela mag-
gioranza.
Nei concorsi a posti d'insegaanta la Commissione compila una

graans i dai ma tri ~leggibili 41 12 di Hele Lea-hih 6

grado superiore; una giadãatorÏa dei maestri oleggibili ai posti
delle terze classi maschili ; una graduatoria delle maestre eleggibili
ai posti di la e 25 classe maschili; una graduatoria delle maestre

eleggibili ai posti di scuolo femminili, e, infine, una delle maestre

eleggioli 41 posti di scuole miste.
Art. 20. - Q1and, due o più candidati ottengaan lo stesso nu-

mero di punti, la commissione deve determinare, dichiarandone i
motivi, il posto che a ciascono di essi spetta nella graduatoria, non
ammettendosi la collocazione di più candidati nell'identico grado.
A parità di merito, il servizio militare prostäto da coloro che siano

fregiati del distintivo deGe fatiche di guèrra (campagna 1915-918)
è considerato come titolo di prefereaza Subordinatamente la pre-
cedenza è determinata dalla valutaz:one del servizio; a parità di
valutazione di servizio, dal voto complessivo del titolo di abilita-

zione; e, iníiue, a par;tà degli altri elementi, dalPeth.
Art. 21. - I titoli soggetti a valutazione nei concorsi a posti di

insegnante e nei concorsi a posti direttivi e ispettivi, cho abbiano

alla dipendenza non più di 200 olassi con maestro proprio, sono:

a) legale abilitazione all'ufneio;
b) servizio prestato ;

- e) titoli di coltura;

d) concorsi sostenuti;
ej pubblicazioni.

Art. 22. - I titoh di cui alla lettera a) dell'articolo precedento
nei concora a posti d'msegnanto sono la patente por il grado
inferiore, 11 diploma di abilitazione conseguito per titoli o per con.
vorsione della patente inferiore, la patento pel grado superiore e

il diploma di abilitazione conseguito per esame.

Per valutare i due ultimi fra i titoli sopra elencati si riduce in
frazione decimale, fino alla cifra dei millesimi, il voto comples-
sivo risultante dalla somma dei punti riportati negli esami delle
materie obbligatorie
Per le motorie ne!le quali si sostione una prova scritta e una

orale il voto di ciascuna di esse coinputato come voto su una

materia a se stante quando per tali prove non sia ammesso il

compenso; por le altre materie, per le quali il compenso è am-

messo, si fa la media fra i voti delle due prove, e soltanto la me-
dia stessa si computa nella determinazione del voto complessivo.
Nella valutazione della licenza normale, ottenuta mediante esami

d'integratione, devono essere prest in considerazione, per le ma-
terie che negL esami della licenza stessa sono obbligatorie e dalle
cui prove 11 candidato sia stato dispensato in base al titolo con-
seguito in Istituto di diversa natura, i voti segnati in questo ti-
tolo: non devono irvece computarsi i voti segnati nel procedente
titolo per lo materie per lo quali il candidato sostenne gli esami
della Ifeenza normale, e neppure i voti nelle altre materie, che
non siano obbligatorie per questa licenza.
Nella determinazione del voto complessivo il voto sull'attitudine

didattica, quando sia rappresentato solo dal voto sull'esame pratico,
di cui agli articoli 101 e seguenti del regolamento 22 giugno 1913,
n. 1217, deve computarsi due volte colla media, aumentando di 10
11 denominatore della media stessa; quando invece aceanto al
voto per l'esame pratico figura anche un voto per Pattitudine
didattica, si deve calcolare, nella media, aceanto al voto per lo
esame pratico, anche quello per l'attitudine didattica.
Stabilito in frazione decimale il valore del titolo di cui al prece-

dente comrua 2", si assegna ad esso 11 punto corrispondente a tale
valore fra il intuimo e il massima determinati dalla tabella A, in
guisa che il minimo ( 0) carcisponda alla semplica sufficienza (6),
il massimo (22) al valore massiino di asso, e a ciascuno dei punti
mtonnerli det titolo stesso (7. 8 e 9) cortsponda rispettivamente
un aumento di punti 3.
Il certificato oli idoneitä alPinsegnamento della ginnastica nelle

scuole elementari, se il titolo di abilitazione à di data anteriore al
1879, integra il titplo medesimo, ma non ha speeisle valutazione.
Art. SMig I tia li di cui a la lottera a) delfart. 21, nei con.
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atro proprio sono il diploma di abilitazione alla direzione didatt ca
conseguito per titoli, il diploma medesimo conseguito per titoli ed
esame od ottenuto in sozuito agli studi compiuti nel corso di p-r-
fezionamento per i licenziati dalle scuole normali, il c-rtineato di

abilitaziona all'uffleio d'apettore scolastico conseguito per titoli el
esami.

Per valutare i titoli sopraeleucati, esoluso 11 primo, si riduce in
frazione decimale, fino alla cifra dei millesimi, il voto complessivo
risultante dalla somma dei punti riportati negli esami.
Eseguita tale riduzi me, si assegna al titolo 11 punto che corri-

sponde al suo valore fra il minimo o it massimo determinati dalla
tabella B, in guisa che il minimo (10) corr:spon la alla semplice suf-
Baienza (6), il massimo (20) corrisporida al valore massimo di esso
(10), e a ciascuno de'i punti intermedi del titolo stesso (7, 8 e 9)
corrisponda rispettivamente un aumento di punti 2,50.
Art. 2 ter. - Quando allo stesso concorso per p.stid'insegnante

o per posti direttivi o ispettivi coa non più di 200 classi siano os!-
biti più titoli di abilitazione, è soggetto a valutazione soltanto

quello al quale, secondo le tabello A eB rispettivamente, annessa
al presente regolamento, va attribuito il maggior numero di punti;
agli altri non si assegna alcun punto.
Art 21. - Nei concorsi a posti d'insegnante è soggetto a valuta-

zione il servizio prestato dal maestra, fornito di patente, nel 15
anni scolastici immediatamente anteriori al bando di concorso, con
nomina definitiva o provvisoria, o come supplente o come sotto-

maestro (parehè il servizio in queste due ultima qualità di sup-
plente o sottomustro sia stato prestato nella stessa classe e per
un periodo di tempo non inferiore a sei mesi) in scuolo elemen-
tari pubbliche, amministrate dai Consigli scolastici, dalle Provincie,
dai Comuni, nelle scuole elementari di tirocinio, annesse alle scuole

normali, nelle scuole elernentari annosse ai conservatorî, educan-

dati, educatorì femminili, collegi di Maria, e simili dipendenti dal
Mim6tero dell'istruzione pubblica e purché soggetti alla vigilanza
del R ispettore scolastico; e in quelle che, in base a regolari con-
Venzioni, funzionano a sgravio dezli obblighi comunali, qualunque
sia la natura dell'ente che lo mantiene.
E del ptri soggetto a valutazione, ai sensi del comma prece-

dente, il servizio d'insegnamento prestato in scuole per fanciulli
anormali (ciechi, sordomuti, defleienti), anche prima dell'entrata in
vigore del presente articolo.
Art. 24-bis. - 11 servizio di cui all'articolo precedente ò valu-

tato Suo al massimo di 10 anni quando sia qualificato sufficicate.
e fluo al massimo di 15 anni quando sia qualiticato buono o ot-
timo. Se per alcuni anni è qualificato su11ciente e por altri
buono o ottimo, deve valutarsi il sorvizio sufficient fino al mas-

simo di 10 anni, valutando gli altri, fino ai 15, quando il servizio
sia per essi buono o ottimo.

Art. 24-ter.- A speciale valutazione ð soggettoil servizio prestato,
eritro il quindicennio di cui al precedento art. 24, comma 4°, in scuole
rurali,ia seuele nonþIassificate e nelle scuole per fanciulli anormali di
culalcomma 2° dell'art.24 qualunque sia la denominaziono del ruolo,
o della categoria o classe del ruolo, comunale o provinciale, a cui
11 maestro apparteneva quaudo prestò il servizio stesso, purchè
questo sia classiflcato almeno come suffleiente.
Art. 24-quater. - Sono soggetti a valutazione, purchè prestati

nel quindieennio di cui al precedente art. 24, coolma 1°:

a) 11 servizio di supplente, che non rientri fra quelli di sup-
plenza intienti nel couvna predetto, prestato da persona fornita
di patento e per un numero di giorni non inferiore a fi0 cosi-

plessivamente per ciascua anno, pucchè qualifloato almeno suin-

ciente;
b) il servizio, qualificato suffielente, buono o ottimo, prestato

da persona fornita del relativo diploma, in asili e glardini d'in-
fanzia mantenuti dallo Stato, da Provincie, da Comuni o da enti
morali pubblici e sottoposti alla vigilanza del R.ispettore scolastico;
quepto servizio è valutato per non oltre otto anni;

taggio della mutualità scolastica; questo servizio é valutato per
non oltre un quinquennio;

d) il servizio prestato da maestri, forniti di patente e non

insegnanti nelle scuole pubbliehe elementari, in istituzioni sussi-
diarie della scuola (scuole strali, festive, autunnali, reggimentali,
educatorì, ricreatori, patronati, balioteche, refezione e simili) alla
dipendenza dello Stato, delle Provincie o dei Comuni, purché qua-
lificato almeno sufficiente: questo servizio è valutato per non oltre

un quinquenmo.
Nel casa di contemporaneità di vari servizi in istituzioni aussi-

diar:o della scuola, o di servizi nelle istituzioni medesime e in asili

o giardini d'infanzia, si deve compatare soltanto quello a cui, se-
condo la tabella, spotti una valutazione complessiva maggiore.
Art. 21-quinquies - Il tempo trascorso dal maestro lontano dalla

scuola ò computato soltanto nei seguenti casi:
1° se l'assenza è dovuta a servizio mil:tare per chiamata sotto

le armi, ad adempimento di doveri d'uffleto o a prestazione di altro
pubblico servizio obbligatorio;

2° se l'assenza é giustificata da malattia ed ð inferiore ai quat-
tro mesi;

3° 80 l'assenza è dovuta a motivi di famiglia e non è superiore
ai quindici giorni.
La qualifica, nei casi in cui l'assenza non ecoeda l'anno, ñara

quella dell'ann stesso se in questo il servizio fu qqaliûcato; negli
altri casi sarà quella media ottenuta nell'ultimo quinquennio acá-

lastico anteriore al periodo di assenza.
Art. 2.-seasies. -- La qualità del servizio è attestata dal certg-

cato rilasciuto dal R. provveditore agli studi in base al verbili di
visita dei RIt. ispettori e a quelli dell'autorità direttiva o i entira

comunale, ad esso trasmessi per mezzo dei RR. ispettori, ed
espressa, per ciascun anno, con lo parolo: insufficiente, sufnolento,
buono, ottimo.
Por gli anni per i quali, per mancata visita e per la conseguente

mancanza def verbali relativi, il servizio non risulti qualificato dalle
autorità scolastiche indicate nel comma precedente, 11 R. provvedi-
tore determina la qualità del servizio desumendola dalla qualinca
degli anni in cui esso risulti qualificato.
II certificato di servizio deve essere richiesto dall'interessato al

R. provveditore non più tardi del 15° 'giorno anteriore alla chiu-

sura del concorso, e deve essere presentato insieme con tutti gli
altri documenti nei termini di learge.
L'intere-sato, ove ritenga che 11 certificato non risponda al risub

tato dei verbali di visita, può ricorrere al Ministero, che deciderà
sentita la Sezione per l'istruzione primaria e popolare della Giunta
del Consiglio superiore.
Quando il R. provveditore rifiuti 11 rilasofo di un certinoato o la

correzione del medesimo, richiesti in tempo utile, l'insegnante pottà
ricorrere al Ministero Il certifloato, che l'interessato ottenga in 40•
guito all'esito di questo ricorse, dovra considerersi come rilaseisto

in tempo utile agli effetti del concorso a cui si riferisce, purchè il
maestro abbia impugnato nei termini di legge la deliberazione del
Consiglio scolastico relativa agli atti del concorso.
Il provveditoro, che rilascia il certificato in seguito all'esito del

ricorso, comunica immediatamente il certificato stesso alla Commip•
stone giudicatricc, se é ancora riunita, perché ne tenga conto,-o al

Consiglio scolastico, se le operazioni di concorso sono state esple-
tate, perchè provveda alla rettitles delle risultanze del conoorso.
Art. 24-septies. - Nella valutazione del servizio le due qualldohe

di buono e di lodovole, contenute in certificati rilasciati a norms

dell'art 27, c mma 7°, del regolamento 6 aprile 1913, n. 552, s'in-
ten toco entrambe equivalenti alla nuova qualiflos di buono, e la
qualiflea di lodevolissimo a quella di ottimo.
Art 25. - Nei concorsi a posti di insegnante, i titoli di cultura

di cui alla lettera c) dell'art. 21 sono:
a) il diploma di licenza dal corso di perfezionamento per i

licenziati dalle scuolo normall;
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ô) 11 diploma di abilitazione alla direzione didattica, conse-
gtüto per titoli ed esame;

e) i diplomi di licenza da scuole medie, classiche e tecniche,
di secondo grado ;

d) i diplomi di laurea ;

e) i diplomi di abilitazione all'insegnamento delle materie
letterarie, ûlosoñohe e scientifiche e delle lingue straniere nelle
sonole medie, conseguiti per esame ;

f) i diplomi rilasciati degli Istituti superiori femminili di
magistero;

g) i diplomi di abilitazione ad insegnamenti speciali nelle
sonole medie (diplomi per 11 disegno, conseguiti per es,ame o a
norma dell'art. 35 della legge 6 luglio 1912, n. 734, per la calli-
giana e il canto, conseguiti per esame, per l'educazione fisica, con-
seguiti per esame o a norma della legge 26 dicembre 1909, n. 805);

h) il diploma di abilitazione all'insegnamento dell'agraria,
rilasolato dalla Sezione agraria presso la Regia scuola normale di
UJine o da altre scuole simili;

i) il diploma di maestra di giardino d'infanzia.
In nessun caso possono essere valutati, nello stesso concorso e

por lo stesso candidato, più di due titoli di cultura. *

.
Art. 26. - Per la valutazione dei diplomi di cui alle lettere a)

e b) dell'articolo precedente, si fa la media tra i voti riportati
negli esami di licenza e quelli degli esami speciali nelle materie

obo erano obbligatorie nel tempo in cui 11 diploma fu conseguito.
Tale media si ottiene sommando i voti conseguiti nelle prove che
oostituiscono l'esame di licenza con quelli conseguiti negli esami
speciali e dividendo I a somma per il numero totale di tali prove
ed esami.
I diplimi di licenza di cui alla lett. c) dell"articolo precedente

non son3 valutati quando siano presentati i corrispondenti diplomi
di studi superiori.
Quando I presentino più diplomi di licenza da scuole medie,

classiche o tooniche di secondo grado, è valutato il migliore tra
eiäi.
Quando si presentino lauree o diplomi conseguiti in Istituti d'istru-

z ne superiore, compreso il diploma di licenza dal corso di perfe-
zionamento per i liopaziati dalle scuole normali, o valutato il mi-
gliore fra essi, e all'altro 6 assegnato l(4 dei punti che spetterebbero
al titolo per ab solo.
Non potranno contemporaneamente valutarsi la laurea, o il di-

ploma rilasciato da un Istituto superiore femminile di magistero, e
11 diploma di abilitazione all'insegnamento delle materie letterarie,
o (Inello di abilitazione all'insegnamento de11e lingue straniere nelle
scuole media, conseguito per esame; nè potranno valutarsi con-
temporaneamente le lauree conseguite nelle Faeoltà di scienze e il
diploma di abilitazione all'insegnamento delle materie scientifiche,
conseguito per esame.
Quando i diplomi conseguiti nelle Università o Istituti superiori
niversitari attestano studi nello stesso complesso di discipline, si

valuta soltanto ,il più comprensivo.
Art. 26-bis. - I concorsi di cui alla lettera d) dell'art. 21, valu-

tabili nei conoorsi a posti d'insegnante, sono quelli sostenuti per
osami o per titoli ed esami:

a) a posti di maestro elementare;
b) a posti direttivi to ispettivi comunali o di R. vice ispettore

scolastico ;
c) a posti di professore di pedagagia nelle scuole normali Re,

gie o pareggiate o nei corsi magistrali annessi at ginnasi isolati;
d) a posti di R. ispettore scolastico.

I detti concorsi sono valutati soltanto quando siano stati soste-
nuti con risultato di punti non inferiore a 7¡IG nell'esamb o il con.

corrente sia compreso nel primo quinto dei dichiarati idonei.
Per ogni candidato e valutabile un solo concorso sostenuto, quello

ohe abbia la valutazione più vantaggiosa.
Art. 26-ter. - La valutazione di ciascun titolo di cultura .e di

clasean concorso sostenuto, fra il gliaimo e il mussimo stabilito

dalla tabella, si fa proporzionalmente alla media in decimi dei punti
ottenuti nell'esame per il conseguimento del diploma o ne]Pesame
di concorso.
Art. 26 quater. -- Le pubblicazioni di cui alla lettera e) dell'ar-

ticolo 21 devono essers valutate, nel loro complesso, entro 11 mas-
simo indicato dalla tabella A annessa al presente regolamento.
Le pubblicazioni che la Commissione giudichi di valore negativo

sono considerate, nei riguardi del concorso, come titoli di demerito.
Per effetto di questo la Commissione può diminuire fluo al massimo
di un punto la valutazione complessiva assegnata ai titoli.
Nella valutazione delle pubblicazioni ciascun commissario prow

pone un voto: la Commissione voterå sue%ssivamente sulle singole
proposte, cominciando dalla più alta.
La relazione della Commissione giudicatrice deve portare una

succinta motivazione del giudizio da essa dato su ciascuna pubbli.
cazione.

Art. 27. - Nei concorsi a posti direttivi e ispettivi con non più
di 200 classi con maestro proprio alla dipendenza, à soggetto a
valutazione, nei limiti e alle condizioni indicate nel successivo
art. 27-bis, il servizio prestato nei 20 anni immediatamente ante-
riore al bando di concorso:

a) come insegnante, a norma del precedente art. 24;
come direttore o vice direttore didattico senza insegna-

mento, sia come effettivo sia come provvisorio, sia come supplente,
purchè il servizio in questa ultima qualità sia stato prestato nello
stesso Comune e non sia inferiore ad un semestre ogni anno, o
come ispettore o vice ispettore comunale;

c) come direttore con insegnamento, in qualunque tempo,
entro il ventennio sopraindicato, il servizio sia stato prestato
purchè anteriore alla legge 4 giugno 1911, n. 487.
Act. 2Mis. -- Il servizio di cui alla lett. a) 'dell'articolo prece.

dente è valutato, nella misura indicata dalla tabella B annessa al
presente regolamento, qualunque sia la sua durata nel ventennia
indicato nell'articolo stesso, e purchè sia qualificato almeno come
buono.
Il servizio prestato nella qualità di cui alla successiva lett. b) ð

valutato per non più di 10 anni, quelli più vicini al bando di can-
corso, purchò sia qualiûtato almeno buono.

11 servizio eventualmente prestato in qualunque delle stesse qua-
lità oltre talo decennio, ed entro i limiti del ventennio, si valuta=
nella stessa misura assegnata a quello di cui alla lett. a).
Al servizio di cui alla successiva lett. c) si assegna complessitay

mente quando manchi servizio di direttore eenza insegnamento, il
punto fisso indicato nella tab. B.
La qualità dei servizi direttivi e ispettivi comúnali é att3stata se-

condo le norme dell'art. 24-sexties, commi 1° e 2°. Sono del pari
applicabili ai concorsi di cui alPart. 27 Je norme contenute nei
commi 36, 4° e 5° del detto art. 21-sexties e quelle di cui all'arti,
colo 24-quinquies.
Art. 28. - Nei concorsi di cui all'aft. 27 i titoli di cultura valu-

tati sono:
a) i diplomi di licenza da scuole medie di secondo gr.de

classiche e tecniche :

b) i diplomi di laurea;
i diplomi di abilitazione all'insegnamento delle materia

letterarie, illosofiche e scientiflehe e delle lingue straniere nello
scuole medie, conseguiti per esame;

d) i diplomi rilasciati dagli latituti superiori femminili di
mag tero ;

e) il diploma di muestra di glardino d'infanzia;
/) i diptonu dî abilitazione ad insegnametti speciali nelle

scuole uledle (diplomi per 11 disegno, conseguiti per esame o a norma
dell art. 3, della legge ò luglio 1912, n. 734; per la calligrafia e 11
canto, conseguiti per esame o a norma della legge 26 dicembre 1909,
n. Sm; per la computisteria, conseguiti per esame; per la steno-
grafia, conseguiti per esame o a norma dell'art. la del regolamento
29 luglio 1900, n. 044) ¡
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g) i diplomi, conseguiti per esame, di corsi speciali tenuti in
latituti dello Stato, o anche, quando della Commissione esaminatrice
abbia fatto parte almeno un commissario governativo, di Comuni,
Provincie o altri enti pubblici o privati (diploma di agraria rila-

salato dalla sezione agraria presso la R. scuola normale di Udine o
da altre scuole s3mili; diploma di maestro di sordomuti, di peda-
gogia sperimentale, di ortofrenia, di insegnamento del lavoro ma-

naale nelle scuole medie, di economia domestica, d' insegnamento
del disegno nelle scuole popolari ottenuto a norma -dell'art.'35 della

legge 6 luglio 1912, n. 734).
In nessun caso possono essere valutati, nello stesso concorso e per

lo stesso candidato, più di due titoli di coltura.
Nella valutazione dei titoli predetti si seguono le norme indicate

nei commi 2°, 3°, 4°, 5° e 6° dell'art. 26 e nell'art. 26-ter.

Art. 21-bis. - Nei concorsi di cui all'art. 27 i concorsi valutabili
sono quelli sostenuti per esami o per titoli ed esame:

a) a posti direttivi o impettivi comunali o di R. vice ispettore
scolastico;

b) a posti di professore di pe lagogia nelle scuole normali

Regio o pareggiate o nei corsi magistrali annessi ai ginnasi isolati;
c) a posti di R. ispettore scolastico.

Nella Valutazione dei detti concorsi si segnano le norme indicate

nei commi 2° e 3° dell'art. 26-/>is.

Art. 29. - Nei concorsi di cui all'art. 27 le pubblicazioni si va-
lutano nella misura indicata nella tabela B annessa al presente re-
golamento e con le norme stabilite dall'art. 26-quater.
Art. 30. - Nei concorsi a posti di direttore generale o di ispet-

tore nelle scuole elementari del Comuni di cui all'art. 2, comma 2°,
della legge 4 giugno 1911, n. 487, le Commissioni valutano i titoli

dei concorrenti a norma dei regolamenti comunali, i quali devono
indicare i punti massimi e minimi da assegnarsi a ciascun titolo

entro il massimo fissato rispettivamente per ognuna delle catego-
rie dalla tabella B, annessa a questo regolamento
Il diploma di abilitazione alla direzione didattica non è soggetto

a valutazione.
In nessun caso possono essere valutati, nello stesso concorso e

per lo stesso candidato, più di due titoli di cultura.
Quanto alla valutazione dei concorsi sostenuti, si seguono le nor-

me Indioete nei commi 2° e 3° dell'art. 26-bis.

Art. 30-bis. - Ad ogni caniidato, che sia insignito di ricom--

pense di guerra, saranno assegnati nella valutazione dei titoli per
i concorsi i seguenti punt.i: 1 punto per la croce al merito di

guerra; 2punti per la medaglia di bronzo; 4pantiperlame-
daglia di argento e 10 punti per la medaglia d'oro al valore mi-

litare.
Art. 32. - Nei concorsi a posti d'insegnante, indetti per titoli ed

esame, questo consiste: 1° nello svolgimento scritto di un tema di

pedagogia, che è qualificato con due votazioni distinte, cioè come
lavoro di pedagogia e come lavoro di lingua italiana; 2° in una
lezione fatta in una classe su un tema estratto a sorte dal candi-

dato ; 3° in una discussione sulla legislazione stessa e sulle mate-

He che s'insegnano nelle scuole per le quali il concorso è bandito,
nei limili dei relativi programmi. Per la preparazione alla lezione

pratica sarà assegnato a ciascun candidato un periodo di tre ore,
immediatamente precedenti la lezione stessa.
La discussione deve seguire immediatamente, per ciascun candi-

dato, la lezione pratica.
Alla prova sðritta si assegna un massimo di 30 punti e cioè un

massimo di 15 per ciaseuna classificazione, alla lezione un massimo
di 15, alla discussione un massim> di 15.

Nel regolamento comunale di cui all'art. 5, ultimo comma, del

testo unico 21 ottobre 1903, n. 431, saranno date le normo partico-
lareggiate relative agli esami. In esso il Comune potrà stabilire
speciali condizioni di ammissibilità al concorso anche in rapporto a
limiti di eth, 11 numero minimo di voti per l'ammissione alla prova
orale o per l'inclusione nella graduatoria; tale voto non potrà es-

SOTO ÍBf67ÌOro a 6/10 in ciascuna prOVa.

Art. 33. - Nei concorsi per titoli ed esame a posti. direttivi e

ispettivi con non più o con piùdi200classi alladipendenza, esclusi
quelli a posti di direttore generale od ispettore di cui all'articolo

seguente, l'esame consta di due prove scritte, di una prova orale
e di una prova pratica.
Delle due prove scritte, l'una consiste nello svolgimento di un

tema di pedagogia applicata, che è classificato con due votazioni

distinte, cioè come lavoro di pedagogia e come lavoro di lingua
italiana, l'altra nello svolgimento di un tema sulla legislazione sco-
lastica elementare e sub-elementare.
La prova orale versa sui programmi della scuola normale, in re-

lazione con quelli delle scuole elementari e del corso popolare, sulla
legislazione scolastica, sull'ordinamento costituzionale e ammini-

strativo del Regno, e sulla igiene pedagogica.
La prova pratica consiste in una lezione in una classe e in una

visita ad una scuola elementare, segulta dalla compilazione di un
verbale e da una breve discussione sulla lezione e sulla visita.
A ciascuna delle prove scritte e orali indicate nei commi prece-

denti si assegua un massimo di punti 20. Per essere messo in gra-
duatoria il concorrente deve riportare in ciascuna prova almeno

14120.
Art. 34. - Nei concorsi per titoli ed esame ai posti di direttore

didattico generale od ispettore, nei Comuni che abbiano più di 200
classi con maestro proprio, l'esame consta di tre prove scritte, di
una prova orale e di una prova pratica.
Le prove scritte consistono : 1° nello svolgimento di un tema di

pedagogia toorica e applicata, che sarà classificato con due vota-
zioni distinte, cioè come lavoro di pedagogia e come lavoro d'ita-
liano; 2° nello svolgimento di un tema di diritto amministrativo,
con riguardo all'ordinamento dell'amministrazione interna del Re-

gno; 3° neÌla risoluzione di una questione di legislazione scolastica
dell'istruzione elementare e sub-elementare.
La prova orale versa sugli elementi di diritto costituzionale e

amministrativo, sulla pedagogia e sulla storia della pedagogia mo-

derna, sulla legislazione scolastica del Regno e dei principali Stati
d'Europa e sull'igiene scolastica.
La prova pratica conciste nell'esimo critico di una o pid rela-

zioni o verbali di visita a scuole elementari e nel giudizio su

uno o più libri di testo per le scuole elementari, e in una di-

scussione sull'esame e sul giudizio espressi dal concorrente. Sarà
assegnato al candidato un congeuo tempo per la preparazione a

tale esame e giudizio, da esporre verbalmente.
A ciascuna prova, scritta, orale e pratica, si assegna un mas-

simo di 20 punti. La prova di pedagogia ha dappia valutazione, e

cioè un massimo di 10 per ciascuna classificazione. Per essere gra-
duati occorre ottenere non meno di 14120 in ciaseuua prova.
Art. 35. --- In tutti I concorsi per titoli ed esami nella valuta-

zione di ciascuna prova si segue la norma stabilita nel penu!-
timo comma dell'art. 26-quater per la valutazione delle pubblica-
zioni, e la valutazione complessiva si ottiene addizionando i voti
assegnati alle prove d'esame.
Art. 36. -- Formata la graduatoria, il presidente la comunica

por notizia al provveditore agli studi, accompagnandola con un

esemplare dei verbali e della relazione riassuntiva.
L'altro esemplare dei verbali e della relazione é depositato ne:la

segreteria del Comune; e del deposito à dato avviso ai singoli oon-
correnti, che potranno prendere visione di detti documenti entro
otto giorni dalla ricevuta della comunicazione.
Art. 41. -- Quando il Consiglio scolastico, nell approvare le no-

mine, riconosse, d'ufficio o in seguito a reclaini eventualmente pre-
sentati dagl'interessati, irre;olare l'operato della Commissione giu-
dicatrice, rinvia gli atti al sindaco quale presidente della Commis-
sione me lesima affinchè sia riformata la gratuatoria e rifatta la
nomina. Riformerà però, direttamente la graduatoria, qualora gli
atti del concorso, riconosciuti irregolari, siano ed esso pervenuti
dopo il 15 settembre; e procederà in pari tempo alla nomina con
lenorme indicate dall'art 7, comma 3° del.testo unico 21 ottobre
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1903, n. 431, ove il Gokune non vi abbia già provveduto in tempo
utile.
Art. 44. - L'anno seglaatico pel quale ha durata od efficacia la

graduatoria di concorso, a norma dell'art. 7, comms 5°, del testo

unloo 21 ottobre 1903, n. 43), termina con la chiusura delle scuole.
I posti che si rendono disponibili nel periodo delle vacanze, che

immediatamente sueoede alla chiusura delle scuole, saranno messi
a concorso nell'anno successivo, coprendosi i posti medssimi con
nomine provvisorie, salvo che il Comune non abbia dichiarato, nel

bando di concorso, di valersi della, facoltà di protrarre a un biennio
la durata e l'efnoacia della graduatoria, in cont rmità dell'art. 44,

comma 2°, della legge 4 giugno 1911, n. 487.

Le nomine provvisorie e quelle dei supplenti devono farsi se-

condo l'ordine della graduatoria dell'ultimo concorso, finchè questa

non sia esaurita.
Art. 47. - Dei risultati di ciascuna visita dei RR. ispettori e dei

direttori e ispettori comunali vien data comunicazione al maestro

interessato, il quale Arma il relativo processo verbale.

I verbali delle autorità direttive e ispettive comunali sono in-

viati, per mezzo del R. ispettore, al R. provve litore agli studi dal

capo del Consiglio di direzione esistente a norma dell'art. 42,

comma 2°, della legge 4 giugno 1911, n. 487, o, in mancanza, dal

direttore didattico genetale.
Quando 11 maestro ritenga che i rilievi fatti dall'ispettore o di-

rettore nel verbale di visita non rispondano alla realtà, può chie-

dere all R. provveditore agli studi una nuova visita.
Art. 60. - Tutte le promozioni nell'ambito dello stesso grado,

inferiore o superiore, si fanno per anzianità congiunta a ledevole

servizio,abbia o no il Coraune un organico del personale insegnante

e un regolamento speciale.
Le maestre che insegnano nelle scuole maschli o miste si consi-

dorano per le promozioni come facenti parte del ruolo dei maestri

della stessa classe o categoria.
Art. 61. - Nei Comuni che, ai termini del precedente art. 6,

comma 2°, abbiano bandito il concorso senza distinzione di grado,

i maestri assegnati in seguito a concorso di tal natuna alle scuole

di grado inferiore possono essere promossi a quelle di grado supe-

riore, alle condizioni e con le norme prescritte nei regolamenti co-
munali.
Eccettuato il caso indicato nel comma precedente, le promozioni

dal grado inferiore al grado superiore si fanno per 2;3 del numero
dei posti per anzianità congiunta a lodevole servizio;

e per 1(3 me-

diante concorso interno per titoli fra tutti gli insegnanti dergrado

inferiore, che abbiano ottenuto la stabilità a norma di legge, quando

il Comungnon oreda di provvedere mediante concorso pubblico per

titoli, o, per i Comuni di cui all'art.
5 del testo unico 21 ottobro

1903, n. 43), anche per titoli ed esami.

L'anzianità d1 cui sopra è determinata dal posto che l'insegnante

occupa nel ruolo del Comune.

Al concorso interno, di cui al primo comma del presente arti-

colo, sono applicabili la tabella A annessa al presente rogolamento

e le norme di questo che ad essa si riferiscono.

Tale concorso può essere bandito ed espletato in epoca diversa

da quella stabilita per i concorsi pubb:ici.
In ogni caso la relativa

graduatoria ha valore di designazione.

Al Comune ò consentito di provvedere per pubblico concorso an-

ohe ai posti riservati alle promozioni per anzianità, quando non sia

possibile provvedere con questo mezzo al posti medesimi.

Le maestre appartenenti al ruolo delle somde maschili sono pro-

movibili, a norma dei commi 1°, à", 3° del presente articolo, ai posti

di grado superiore femminili insieme con le coll ghe apparteneuti

al ruolo delle scuole femminili.

Art. 62. - I maestri sono assegnati alle elassi del corso popolare

(5a e ôa) in ragione della loro idoneità.

Per accertare tale idoneità
i Comuni debbono emanare norme re-

golamentari da approvarsi dal Consiglio scolastico. Non potranno

pero mai stabilire che l'idoneità debba essero accertata mediante
concorso per esami. Se i maestri furono assuntiinservizioper con-
corso bandito con distinzione di grado, non possono essere asse-

guati alle classi quinta e sesta se non appartengono al grado so-

periore.
Art. 62-bis. --- Nell'assegnazione dei maestri a clas>i speciali (di

deficienti, di sordo-muti, di ciechi, di tracomatosi e simili) o a corsi
speciali, quali sono quelli indicati nell'art. 10, commi 3° e 4° della

legge 8'luglio 1904, n. 407, devono essere preferiti quelli che siano
forniti dell'abilitazione all'insegnamento in essi impartito.
Art. 85. - Il maestro è tenuto a compilare il diario scolastico,

in modo che da esso risulti in succinto l'argumento e il contenuto

di ciascuna lezione.
Art. 2.

Gli articoli 23 e 31 del regolamento predetto sono abrogati, e

l'allegato A del regolamento stesso é soppresso.
Art. 3

Alle tabelle contenute negli allegati 11 eC del predetto regola-
mento sono rispettivamente sostituite le tabelle A en contenute

negli allegati I e 11 annessi al presente decreto, visti, d'ordine No-

stro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

COLostMa -·- BERENINI.
ira, 17 guardasigilli : FACTL
Allegato I. Tabella .t.

TABELLA per la valutazione dei titoli nei concorsi
d insegnante nelle scuole elementari.

A) Titolo legale di abilítazione all'insegnamento.
1. Patente per il grado inferiore delle scuole elementari, punti 10
2. Diploma di abilitazione all'insegnamento nelle scuole elemen-

tari conseguito per titoli o per conversione della pateilte inferiore,
punti 10.

3 Patente pel grado superiore e diploma di abilitazione conse.

guito per esame, punti 10 22.

B) Titoli di servizio.
• (Servizio irl scuole elementari pubbliche).
Si calcola il servizio prestato dall'insegnante fornito di patente

nei 15 anni scolastici immediatamente anteriori al bando til con

corso. In nessun caso potra essere valutato un servizio prestato a

qualunque titolo dall'insegnante non fornito di patente o fuori dei
15 anni sopraindicati.

1. Servizio prestato dal maestro che, fornito di patente, abbia
insegnato con nomina definitiva o provvisoria come supplente o

come sottomaestro, purchè il servizio m queste due ultime qualità
(supplente o sottomaestro) sia stato prestato nella stessa classe e

per un periodo di tempo non inferiore a sei, mesi:

Servizio sufficiente, ciascun anno, fino a 10 anni, punti 1.

Servizio buono, ciaseun anno, fino a 15 anni, punti l 112.
Servizio ottimo, ciascun anno, fino a 15 anni, punti 2.

2. Wevizio prestato in sedi rurali o in scuole non classificate
e nelle scuole per deficienti e anormali : si assegna in piñ per cia-
soun anno, purchè il servizio sia almeno suffleiente, 112.

3. Servizio prestato come supplente, che non rientrl nella ca-

tegoria det n. 1, purchè prestato per un numero di giorni non m-

feriore a 50 complessivamente per ciascun anno, e puraha qualiu
cato almeno suffleiente : per ciascun anno, 112.
N. B. -· Le valutazioni sopra indicate, s'intendono per servizio

prestato per ciascun anno scoiastico intero. Per serytzi prestati
per meno di un anno sootastico dovranno essare date proporzio=
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nalmente alla durata del servizio prestato, calcolando l'anno sco-
lastico di 300 giorni.

4. Servizio prestato in asili e giardini d'infanzia mantenuti dallo
Stato, da Piovincie, da Comu:.1 o da Enti morali pubblici, sottoposti
al controllo didattico e disciplinare dello Stato; si valuta per non

oltre 8 anni:
Per elascun anno di servizio sumciente, punti li?.
Per ciascun anno di servizio buono, punti 3(4.
Por ciascus anno di servizio ottimo, punti 1.

5. Servizio prestato da maestri, torniti di patente e non inse-

gaanti nelle scuole pubbliche elementari in istituzioni sussidiarie
della scuola (scuole serali, festive, autunnali, regginientali, educatorî,
ricreatorî, patronati, biblioteche, refezione e simili) alla dipendenza
dello Stato, delle Provine'e o dei Comuni, purchè il servizio sia al-
niano sufficiente, e per non oltre un quinquennio:
Per ciassun anno, punti lit
6. Servirlo prestato da maestri forniti di patente a vantaggio

della mutualità scolastica; questo servizio è valutato per non oltre
un quinquennio, punti 114 a 1.

C) Titoli di collum.

l. Diploma di licenza dal corso di perfezionamento per i licen-
alaU dalle scuolo normali, o diploma di abilitazione alla direzione
didattica conseguito per titoli ed esami, punti 2 a 6.

2. Diploma di licenza da scuole medie, classiche e tecniche, di
secon lo grado, punti i a 4.

3. Diploma di laurea, punti 3 a 7.

4. Diplomi di abilitazione all'insegnamento delle materie lette-

rario, filosofiche e soientifiche e delle lingue straniero nelle scuole

medio, conseguiti per esame, punti 2 a 5.

5. Diplomi rilasciati dagli Istituti superiori femminili di magi,
stero, punti 3 a 7.

6. Diplomi di abilitazione ad insegnamenti speciali nelle scuole

medie :

d) Disegno:
A) conseguito per esame, punti 1 a 3 112.
B) conseguito a norma della legge 6 luglio 1912, n. 731 (ar-

titolo 35), punti 2 a 5.

b) calligrafia e canto (conseguiti per esame), punti 1 a 3;
c) educazione Asica :

A) conseguito per esame, punti 1 a 2 112.
B) conseguito a norma della legge 26 dicembre 1909, n..805,

punti i 112 a 3 l¡S.
7. Diploma di abilitazione all'insegnamento dell'agraria rila-

sciato dalla Sezione agraria presso la R. scuola normalo di Udine
.0 da altro scuole simili, punti, 112 a I 112.

8, Diploma di maestra di giardino d'infanzia, punti 1 a 3.

D) Concorsi sostenuti
(por esami o per titolt ed esami) .

a) a posti di maestro elementare, punti l¡2 a 2;

b) a posti di direttore didattico e di R. vice ispettore scola-

stico, punti 1 112 a 6;
c) a posti di professore di pedagogia nelle scuole normali Re-

gje o pareggiate o nei corsi magistrali annessi ai ginnasi isolati

(logge di luglio 1911. n. 861), punti 2 a 7;

d) a posti di R. ispettore scolastico, punti 3 a 9.

E) Pubblicazioni, punti - 1 a -l- 2. s.

Accertenza.-Quanto alla valutazione delle ricompense di guerra,
si vegga Park. 30-bis del regolamento.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. K il Re:

Il ministro detristruzione pubblica: BERENINI.

Allegato II. Tabella B.

TABELLA per la valutazione dei titoli nei concorsi
per la direzione didattima, di cui all'art. 22 del
testo unico 21 ottobre 1903, n. 431, ed all'art. 42
della legge 4 giugno 1911, n. 487.

Concorsi a posti direttivi ed ispettivi
che hauna alla loro dipendenza pila di 200 classi elementari

con maestro proprio.
A) Servizio prestato sia come maestro, sia come direttore, punto

massimo 35.

B) Titoli di coltura, (compresi i concorsi vinti), punto mas-

simo 30.

C) Pubblicazioni, punto massimo 10.

Concorsi a posti direttivi ed ispettivi
che hanno alla loro dipendenza non più di 200 classi oletaentari

con insegnante proprio.

A) Titolo legale </i abilitazione alla divexione didallica.

1. Diploma di abiiitazione alla direzione didattica, conseguito
per titoli, punti 10.

2. Diploma di abilitazione alla direzione didattica conseguito per
titoli ed esame od ottenuto in seguito agli studi compiuti nel corso
di perfezionamento per i licenziati dalle scuõle normali, o certiff-

cato di abilitazione all'ufficio di ispettore scolastic1, conseguito per
titoli ed esami, punti 10 a 20.

B) Titoli di servizio (1).
(Servizio prestato nei 20 anni scalastici

immediatamente anteriori al bando di concorso).
1. Come insegnante (con le stesse norme stabilite per i con-

corsi magistrali al n. I tabella A - Titoli di servizio):
per ciascun anno qualificato buono, punti 1;
per ciascun anno qualificato ottimo, punti l l¡2.

2. Come direttore o vice direttore didattico senza inseguamento,
sia come effettivo, sia come provvisorio, sia come supplente, purché
il servizio in questa ultima qualitå sia stato prestato nello stesso

Comune e non sia inferiore ad un somestre ogni anno, o come ispet-
tore o yico ispettore coniunale:

a) per ciascun anno e per non più di dieci anui:
buono, punti l 112;
ottimo, punti 2;

b) per gli altri anni oltre i 10:

buono, punti 1 :

ottimo, punti l 112.
3. Come direttore con insegnameuto, in qualunque tempo, entro

il ventonnio sooraindicato, il pervizio sia stato prestato, purchè an-

teriore alla legge 4 giugno 1911, n. 48"/ (punto fisso), punti 1.
C) Titoli di cultura,

1. Diplomi di li enza da scuole medie di 2° grado, elassiche e

tecniche, punti 1 a 4.

2. Diplomi di laurea, punti 4 a 8.

3. Diplomi di abilitazione all'insegnamento delle n1aterie lette-

rarie, filosofiche e scientifiche e delle lingue straniero nelle scuole

medie, conseguiti per esamo, punti 3 a 5.

4. Diplomi tilasciati dagli lstituti superiori femminili di magi-
stero, punti 4 a 8.

5. Diploma di maestra di giardino d'infanzia, punti I a 3.

6. Diplomi di abilitazione ad insegnamenti speciali nelle scuole

medie:

a) Disegno:
A) conseguito per esamo, punti l a 2.

(1) Le valutazioni indicate s'intendono per servizio prestato per

ciascun anno scolastico intero. Per servizi prestati per meno di un

anno scolastico, dovranno essere date proporzionalmente a11a du-

rata del servizio prestato, calcolando l'anno spolastico di 300 giorni.
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B) conseguito a norma della legge 6 luglio 1912, n. 734
(art. 35), punti l 112 a 3 112.

b) Calligrafia e cante (conseguiti per esame), punti l¡2 a l 112.
c) Educazione fisica :

A) conseguito per esame, punti 112 a 1 li2.
B) conseguito a norma della legge 26 dicembre1909,n.805,

punti 1 a 3.

d) Computisteria (conseguito per esame). punti l¡B a l 112.
e) Stenografia :

A) conseguito per esame, punti li2 a 1 112.
B) conseguito a norma dell'art. 19 del regolamento 29 lu-

glio 1909, n. 644 (punto fisso), punti 112.
7. Diplomi di corsi speciali tenuti in Istituti dello Stato, o anche

di Comuni, Provincie o altri enti pubblici o privati (diploma di
agraria rilasciato dalla sezione agraria presso la R. scuola normale
di Udine o da altre seuole simili; diploma di maestro dei sordo-
muti, di pedagogia sperimentale, di ortofrenia, di insegnamento del
lavoro manuale nelle scuole medie, di economia domestica, di inse-
gnamento del disegno nelle scuole p>polari ottenuto a norma del-
l'art. 35 della legge 6 luglio 1912, n. 734), punti 114 a 112.

D) Concorsi sostenuti
(per esame o per titoli ed esame).

a) a posti direttivi o ispettivi comunali o di R vice ispettore,
punti l 112 a 6;

b) a posti di professore di pedagogia nelle scuole normali,
Regie o pareggiate o nei corsi magistrali annessi ai ginnasi isolati
(legge 21 luglio 1911, n. 861), punti 2 a 7;

c) a posti di R. ispettore, punti 3 a 9.

E) Pubblicazioni.
Punti - I a -+- 5.

Avvertenza. - Quanto alla valutazione delle ricompense di guerra
si vegga l'art. 30-bis del regolamento.
Visto, d'ordine di S. A. R.11 Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro dell'istruzione pubblica: BEREÑINI.

15 nurnero 1020 deße raccolta u//leiale deli le i e dei Jeereti
&si Regno confier4e il seguents decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù delPautorità a Noi delegata e dei poteri

straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 23 aprHe 1919, n. 670 ;
Udito il Çonsiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Fino alla completa attuazione dei provvedimenti or-

ganici.di cui al decreto Luogotenenziale 23 aprile 1919,
n. 670, le promozioni al grado di 1° segretario e di
1° ragioniere, sia dell'Amininistrazione centrale della
marina, sia dei RR arsenali marittimi, avranno luogo
con le norme contenute nel deareto-legge 3 dicembre
1916, n. 1659 e saranno ad esse applicabili le disposi-
zioni dell'art. 5 del decreto stesso e del citato decreto
Luogotenenziale 23 aprile 1910, n. 670.
Il presente decreto avrà effetto dalla sua data.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- DEL ÛONO.
Visto, 13 guardasigilli: MoRTsaA,

Il numero 1013 della raccolta uf)(ciale delig leggi e dei degregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

or grazia di Dio e per volonth della Nazione
e RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,

n. i698;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 marzo 1919,

n. 316 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'industria, com-
mercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Lo stanziamento del cap. 105 quater « Spese per

rimettere in grado di funzionare gli uffici metrici di
Belluno, Udine e Treviso, ecc. > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'industria, com -

mercio e lavoro, per l'esercizio finanziario 1918-919, è
aumentato di lire centoquindicimila (L. 115.000).

Art. 2.
Lo stanziamento di L. 700 000 assegnato in virtù

del decreto Luogotenenziale 6 marzo 1919, n. 316, al
ca pitolo don'esercizio finanziario 1919-920, corrispon-
dente a quello di cui all'art. 1, ò diminuito di lire
centoquindicimila (L. 115.000).
Il presente decreto andrà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta, ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 12 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA

STRINGHER --- ÛIDFFELLI.
Visto, Il gua,rdasigitti: FioTA.

Il numero 1052 della raccolta ufficiale delig leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sui poteri ecce-

zionali conferiti al Governo durante la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap n. ii8-bis < Spese per la

guerra », dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina, per l'esercizio finanziario 1918-
1919, ò aumentato della somma di lire cinquantami-
lioni (L. 50 000.000):
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso
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della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle legg i
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 8 giugno 1919
TOMASO DI SAVOIA.
CoLosnio - STeisonus - DEL Bow.

Visto, Il guardasigilli : FAcn.

II internero 1001 della racco/N ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno cóntiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOTA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per ¥olontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
ento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 19 l8, n. 1908 ;
Idito il Consiglio dei ministri ;
ulla proposta del ministro segretario di Stato per
esoro;
biamo decretato e decretiamo
stanziamento del cap. 256-bis « Mutui ale coope-
e ed agli enti di consumo da istituirsi fra il per-
In delle Amministrazioni civili e militari dello
ecc. », dello stato di previsione della spesa del
tro del tesoro per l'esercizio finanziario 1918-
aumentato della somma di lire cinquemilioni
).000).±
o decreto andrà in vigore il giorno stesso della
blicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
lamo che il presente decreto, munito dei sigülo
to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
creti del Regnod'Italia,'mandando achiunque
osservarlo e di farlo osservare.

ato a Rofna, addl 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO - SDUNGRER,
guardasigilli : MoRTAnA.

¿mero 1004 della raccolta u/ßciale dette leggi e deí decreti
igno contiene il seguente decreto:
I'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autoritA a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 18 maggio 1919, n. 814;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro per il tesoro.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Fino a nuove disposizioni, è prorogata l'attivazione

del monopolio dei surrogati del caffè.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA. -

TEDEsco - Sonaszza

isto, 1/ yuardasigilli: Monnia.

1 ny mero 10ßß della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

thyno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenento Generale di Sua Maesta

VITTU 10 EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 21azione

RE D'lTALIA

In victit dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario Stato per

le finanze, di concerto con quello .per il tesoro :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Fino a nuova disposizione, e prorogata l'applicazione
del coereto 18 maggio 1919, n. 909, portante l'aboli-
zione della imposta di fabbricazione sui surrogati di
caffè e la esenzione dei surrogati stessi dal pagamento
d i dazi comunali di consumo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del ei-

gilio dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Nrrri -- TEDESCO -- SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

La raccolta ufuciale dello leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto ;1 seguente:

N. 1048. Deereto Luogotenenziale 2 marzo 1919, col

quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio e il lavoro, la R. stazione sperimen-
tale per l'industria della carta e lo studio delle¯
fibre tessili, in Milano, è riorganizzata in base alle
norme delfart. 6 del decreto Luogotenenziale 10

maggio 19l7, n. 896, nonchò di quelle contenute
nel decreto medesimo, assumendo la denomma-
zione di « R. stazione sperimentale per l'industria .

della carta e lo studio delle fibre tessili vegetali ».

Relaz>oné di 8. g. gi moistro segretario di Stato per

gli a/¶ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. il Ro, in udienza del

15 maggio 1919, sul decreto che scioglie .il Consi-
glio comunale di Civitanova del Sannio (Campo-
basso).
ALTEZZA I

Da tempo fra la popolazione di Civitanova del Sannio serpeggia-
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va grave malcontento per l'irregolare funzionamento dell'ammini-
strastone comunale.
Tale malcontento esplose improvvisamente la sera del 9 gennaio

u. s. in cui una folla di contadini invase il Municipio, impedendo
con la violenza at Consiglio riunito di de iberare sulla vendita di
un taglio di bosco che ûgurava all'ordine del giorno.
In seguito a ciò, tredici sui venti consiglieri assegnati al Comune

rassegnarono le dimissioni, e poichè altri quattro erano deceduti,
il prefetto, dopo avet preso atto delle rinunzie medesime, dovette
afudare provvisoriamente la gestione della civica azienda ad un

suo commissario.
Essendo però necessarlo dare all'amministratore straordinario più

ampi poteri per porlo in grado di provvedere al riordinamento
dei pubblici servizi, che risultano in istato di deplorevole abban-
dono, fa d'uopo procedere al formale seioglimento del Consiglio co-

manale per convertire in Regio il commissario prefettizio.
Al che, sul conforme parere del Consiglio di Stato, nelPadunanza

del 29 aprile u. s., provvede lo schema di decreto che mi onoro

Bottoporre alla ûrma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari de interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gh unic h 323 e 324 ael testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23
maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
IÏ Consiglio comunale di Civitanova del Sannio, in

provincia di Campobasso, è sciolto.
Art. 2.

.
11sig, dott. Riccardo Ricciuti, è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
nignale ai termini di legge.
Il ministro pradetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 15 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PET LAVORI PUBBLlCI

Visto 11 deereto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239, riguar-
dante le niõdalità e le norme per la determinazione del risarci-
niento dei danni di guerra;
Visto il proprio de3reto 13 marzo 1919, pubblicato nella Gazzetta

g/)!¢iale del Regno del 7 aprile 1919, n. 83;
Riconosciuta l'opportunità di aumentare, in rapporto all'attuale

oosto delle costruzioni, la percentuale da aggiungere al valore del-
l'immobile d:strutta, ik abilita nel 150 Oio col citato decreto del
13 marzo scorso:

Decreta:
Art. 1.

A modifica delle disposizioni, di cui all'art. I del decreto Mini-
steriale 13 marza 1919, la somma risultante dalla determinazione
del valore dello immobile distrutto, ai sensi dell'art.8, lettere a) e
b), del decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239, sarà au-

mentata per i lavori di ricostruzione, che si eseguono durante
l'anno 1919, del 300 per cento in corrispettivo del maggior costo
dei materiali e mano d'opera occorrenti.

Art. 2.
Con altro decreto Ministeriale, da emanarsi entro il 31 dicembre

1919, sarå determinata la misura da corrispondere per lo sit aso

scopo durante il tempo successivo.

Roma, 25 maggio 1919,

Il ministru: BONUMI.

DISPOSIZIONI DIYlŒSR

MiNISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E LAVsÆO

DIREZIONE GENERALE DEL CREulTO, DELLA COOPWRAZLME
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dat consolidati negoziati a contantf nello Borse
des Regno nel giorno 4 luglio 1919

GONRJDATI Con godimento Note
in corso

3.59 */o netto (1906) 83. 44
f.50 °|, netto (1902) .

3 */, lordo ,

5 *lo netto
. . . . 9L 07

Corso medio del cambt
del giorno 4 luglio 1919 (Art. 39 Codice di commerejo

Parigi 118,75 - Londra 35,97 - Svizzera 144,00 New Yo:
- Oro 142,61.

MINISTERO
DI GRAZIA E GllSTIZIA E DEl CUI

A VV ISO

Si prevengono le direzioni del giornali, riviste e di a
blicazioni periodiche del Regno, che nessuna asseoiazion
nuta obbligatoria pel Ministero di grazia, giustizia e dei cul
è dal medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche pettanto, le quali.

chieste, si invieranno al detto Ministero, non potrà essere

dato e conseguito il pagamento del prezzo di associazio
Ministero non si tiene obbligato a restituirle,

&WWIRO.

11 giorno 30 giugno 19i9, in Solano, provincia di Reggio 0;
labria, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitor a tcI
grafica di 3a classe con orario limitato di giorno.

D1sposizioni nel personale dipenciente:
Direzione generale dei telefoni.

Con decretoLuogotenenziale dell's settembre 1918:

Fanlani Zelia, telefonista a L. 1400, o collocata m aspettativa d'au -

torità per, motivi di malattia dal 31 luglio 1918. o rio iamata
in attività di servizio dal 16 agodo 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 22 setiembre 1918:
Felletti Alfonsa nata Brusadelli, telefonista a L. 1200, in aspettativa

per motivi di malattia, è riebiamata in attività di servizio dal
31 agosto 1918, e collocata in aspettativa por motivi di fami,
glia dal 1° settembre 1918.
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Con decreta Luogotonenziale del 26 settembre 1918:

chiapello Teresa, telen aista a L. 1200, in aspettativa per motivi di

malattia, è ri dinmata in attivilà di servizio dal 31 agosto 1918,
e collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° settem-

bro 1918.

Cliiti Margherita nata lens detto, telefonista a L. lô09, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, o richiamata in attività di servizio
dal 31 agosto 1918, o collocata in aspettativa por motivi d1
famiglia dal 1° setternbre 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 3 ottobre 1918 :

Sabbatini Maria nata Be taccini, telefonista a L. 1600, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, ó richiamata in attivitå di servizio
dal 31 agosto 1918, e collocata in aspettativa per motivi di fa-
pliglia dal 16 settembre 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 10 ottobre 1918 :

Audisio Vincenzina Palmilla, telefonista a L. 1600, in aspettativa
per motivi di malattia, a richiamata in attività di servizio dal
3 agosto 1918, e colloaata in Aspettativa per motivi di fami-

glia dal 1° settembre 1918.
Stoceanella Ermati nata Borgato, telefonista a L. 1600, in aspetta-

tiva per motivi di malattia, ò richiamata in attività di servizio
del 31 ogasto 1918, e co!Iooata in aspettativa per motivi di ta-
miglia dal 1° settembre 1918.

Con deerNo Ministoriale del 10 gennaio 1919:

Sedelmayer Aunina nata Sabatti, telefonista a L. 1403 in aspetta-
tiva per m>tivi di indottia, ò richiamata in attività di servi-

zio dall'11 novein e 1918, e collocata in aspettativa per motivi
di inalattia dal 15 novembra 1918.

COR.TE DEI CONTI

L. 810 - Sangalli Pasquale di Carlo, sohlato, I 630 - Zagaria
Innocenzo di Gia:eppe, id., L. 630 - Brunetti Antonio di Luigi,
id., L. 630 - Bruai Francesco di Pasquale, hL L. 630 - Ví-
glione Maria di Colli Pier Angelo, id., L. 63f) - Binetti Vin-

cenzo di Giovanni, id., L. 480,20 - l nali Salvatore di Vincenzo,
id., L. 630 - Vasta Santi di Fortunato, caporale, L. 840 - Ri-

ghi Giuseppe di Alessio, soldato, L. 630 - Andreneci Leonilde
di Spadoni Sabatino, id., L. 030 - Perri Giumppa di Pietro, id.,
L. 630.

Recrosio Maria di Mangiuo Besso Antonio, caporale, L. 840 - Gen-
tile Giovanni di Fabiano, soldato, L. 630 - Casali Maria di
Giuseppe, id, L. 630 - Dagl'Innocenti Maria di facopetti Guido,
sergente, L. 767,95 - Giuf!'eida Emanuele di Ignazio, settato-
nente, L. 1500 - Regaini Cherubina di Papis Angelo, soldato,
L. 630 - Guglielmi Maria di Pocofelli Francesco, id., L. 630 -
Burroni Faustino di Edoardo, sergente, L. 1120 - Conti Luigi
di Antonio, soldato, L. 630 - loli Cesidia di Frisoni Ferdinando,
id., L. 630 - Guercioni Francesco di Antonio, in ,

L. 030 - Gen-
tile Angelo di Marco, id., L 630 --- Morandini Antonio di Al-

fredo, id., L. 630 - Parisi Donato di Francesco. id., I,. E30 -
Tieconi Giovanni di Luigi, id., L. 630 - Palaracchia Antonia di
Colonnelli Enrico, id., L. 630 - Gonzoli Raffaele di Giovanni,
id., L. 630 - Manca Maria di Rigo Salvatore, id., L. 630.

PARTE NON UFFICIAl
CRONAOA DELLA GUERRA

Settori esteri
periani y>nungfrito di ptwrre. liquida.to dalla sezions IV .

Adunanza del 21 gennaio 1918:

Genitori.

Dagl'Innocenti Cesare i Giuseppe, soldato, L. 633 - Biagloli Pie-
tro di Paolo, id., L. 6 à - Catanessi Lucia di Biagioli Pietro,
id., L. 630 - Ferrani Elisabetta di Corvi Andrea, id., L. 630 -
Castigliani Cherub na di Tattamenti Enrico, id., L. 630 - Bru-

guettini Michele di Guglielmo, tenente, L. 1500 - Mirarchi
Michele di Giuseppe, s ddato, L. 030 - Locrasto Domenica di
Mirarchi Giuseppe, id., L. 030 - Foscolini Giuse'ppe di Erme-
n,gildo, caporale L. 810 - Vieri Eririebatta di Moriggi Mario,
L. 630.

Braccia Maria di Russi Ettore, soldato, L. 6 30 -- Jugo Concetta di
Amaore Salvatore. id., L. 630 - Agazzi Giovanni di Abramo,
id., L 639 --· Cabrini Stefano di Emilio, id., L. 630 - Comerio

Caroljna di 11anza Angelo, id., L. 630 - Picchiotti Egisto di
Quintilio, id., L. 630 - Mencini Angelo di Giacomo, id., L. 630
- Tanereli Pietro di Giovanni, id , L. 630 - Roggero Delfina
di Fontam Dartolomea, id., L. 633 - Zampolini Pellegrino di
Battista, capocala, L, 84) - Redall Beecon Luigi di Sante,
soldato, L. 630.

Filosi Gaetano di Augusto, soldato, L. 6 0 - Di Francesce Antonio
di salvatore, id., L. 630 - Arbore Nicoletta di Fiore Giuseppe,
i<L, L. 420 - Cicero Giuseppa di Lauretta Rosario, id., L. 630
Piseitello Antonino di Sabatino, caporale, L. 810 - 3fincone
Diamante di Lat. rre Furio, soldato, L. 630 - De Felippis Va-

riano di Vincenze, caporale, L. 840 - Brambilla Stella di Val-
tellina Ernesto, e G. Battista, caporale, L. 840 - Augutzi
Giammaria di Francesco, soldato, L. 630 - Baloni Adele di
Fradeloni Giuseppe, id., L. 517,57 - Latino Giuseppe di Vin-
cenzo, id., L. 630 - Clvalicci Margherita di Montecchi Gemi-
niano, id., L. 630.

Lombardt Francesco di Ginsoppe, soldato, L. 030 -- Rosea Maria di
Lombardi Giuseppe, id, L. 630 - Gammella Maria di Sorbo Do.
meniço, esporale, L 840 - Genovesi Ferdinando di Luigt, id.,

L'Agenzia Stefani comunica :
PARIGl, 4. -- 11 Temps ha da Costantinopoli eLa i turchi sono

entrati in Aidin egomberata dai gre i.
Una parte della città e bruciata e 10 linee telegraMe sono in-

terrotte. I danni sono rilevanti.

La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 4. - Il Temps ritiene che i Governi alleati ed associati

hanno intenzione di prendere misure eftlenci per assieurare l'ese-
cuzione immediata del trattato di pace per quanto concerne la Po.
lonia.

Clèmenceau deve conferire oggi en Tardieu a questo Hguardo.
Tardieu ha convocato per domani nel pomeriggio la Commissione

per l'eseauzione delle clausole territoriali, Commissione della quale
egli è presidente.
PARIGI, 4. - Secondo la Libertè, la consegna del i:rnttato di

pace all'Austria subirà qualche giorno di ritardo, poicho la comp1-
lazione di esso non è finita ed inoltre il testo devo essere ancora
stampato.
Il giornale soggiunge che le clausole relative all'Italia non sono

state ancora fissate.

PARIGI, 4. - Domani alle 14,45 avrà luogo al Quai d Quay la
prima riunione della Commissione incaricata di vi@are per fest-
cuzione del trattato di pace con la Germania. La Commissione re-
golerà la questione della procedura da seguite.
PARIGI, 4. - Alle 15,30 avrà luogo la seduta del consigl¡o so.

premo deg'i alleati. All'ordine del giorno vi e il problema della
pace con l'Ungheria.
VILLENEUVE SAIRT GEORGES, 4. - La Delegazione ottomana

ha lasciato il castello di Montaclin in automobile one 19.30 ed è
partita alle 20,40 dalla stazione di Ydlenenve Saird Georges cut di.
retto di Losanna.
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ÚonsigIlo supesilore del lavoto. - Il ministro dell'in-

dastria, commercio e lavoro, on. Danto Ferraris, inaugurando ieri
la sessione del Consiglio superiore del lavo%, pronunziò un impõr-
tante disoordo, che fu coronato alla fine da lunghi e prolungati ap-
plausi.
-L'on. ministro parlò della proposta di un massimo di oratio di

lavoro di otto ore, del bisogno d'una maggiore produzione, del largo
programma di lavori già elaborato dal Governo, del diritto dei sin-

goli, che deve essere posposto al diritto della collettività, e delle

rifožme ch'egli si promette di' portare quanto prima alla discus-

- sione.
Rispose all'on. ministro l'ing. Saldità, oome presidente del Comi-

tato permanente del lavoro.
.- Parlarono en diversi argomenti l'on Tarati, il comm. Perrone, il

comm. Candiani, ü oomm. Bartoli, Pavv. Tondini, Pon. Mazzoni e

Etiozzi.
· Congresso delle Oaanere di eommereto italiane.

-

Ieri be luogo la seduta inaugurale del Congresso promosso dal-

l'Unione delle Camere di commercio italiano residenti nel Regno e

alPartero.
Salutato dagli applausi dei numerosi presenti, il ministro dell'in-

'dustria, del commeroio e del lavoro, on. Dante Ferraris, pronunciò
un discorso col quale tratteggió ampiamente la situazione econo-

mica presente e futura delPItalia.
'

L'on. ministro disso ehe nou basta ripristinare la produzione ed

il trafiloo, ma occorre intensigoare
l'uno e l'altra per ricostituire

rapidamente l'economia del paese. Ocoorre riequilibrare le impor-

tazioni con le esportazioni per valorizzare di nuovo la nostra mo-

nota e per ridurre il costo della vita.

Partioolare int.eresse - egli disse - porteró ai problemi delle terre

redepto, le quali dovranno tornare a riñorire dopo che avranno

. rimarginate le plaghe della guerra e superate le inevitabili difn-

colth in Q¤gsto periodo di assestamento.
'Le parole delfon. ministro furono salutate da una prolungata

ovazione.
(Jongede di elassi. - Nella prima decade del corronte mese

•ha termine IL licenziamento della classe 1888, H 12 avranno inizio

le operazioni di licenziamento della classe 1889, oui seguirà il rin-

vio della olasse 1890.

11_Ministerg'conida ohe riducendo e sopprimendo ogni servizio

'Inilitare, ora non assolutamente necessario, ed effettuando nuove

economie di forza in toma territoriale,- gli riuscira di dar corso al

liaenziamento di altre classi, in guisa da restituire, quanto prima

sark possibile, alla vita civile specialmente quelle elle, con tanta

'abnegazione, hanno compiuto un piú lungo periodo di ininterrotto

servizio.

RAMMI " STEFANI ,,
. I ONDRA, 3, .- Camera dei comuni.

- Lloyd George, continuando

11 suo diseorso, ha detto:

B mondo non può correre nuovi pericoli di questo genere. Ma

si dice: « yet punite la Germania per delitfi commessi dai suoi

i ».-Se la Germania fosso stata trascinata in questa guerra con.

o respressa volonth
della popolazione tedesea, risponderei subito

che, se così fosse, dovremmo
tenerne conto nel trattato; ma fu

oosi veramentet (Grida: No! Nal). La nazione intera dette la sua

approvazione. Il Popolo tedesco avrebbe accettato con gioia una

alunque pace tedesca.
Io sarei lieto se potessi dire oggi che 11

olo tedesco à entrato in guerra a malineuore; ma non fu cosi.

Per questa ragione è della massima importanza stabilire bene, se

le nazioni si lanciano in
una guerra di aggressione senza provoca-

Blone contro le nazioni vicine,
ciò che le attende nel caso in cui

sia loro inflitta una disfatia.

L'oratore ha parlato quindi della riduzione degli a mamenti e
degli effettivi della Germania, della presentaúldne d'un (relativo
alle garanzie americana e britannica per il #aso in oùi la franoia
fosse attaccata senza provocazione (applaûsi), della Lega della na-
zioni e dei motivi per i quali non 6 ammeisa por ora la Ger-
mania.
Passando a parlare delle colonie tedesehe, Lloyd George ha detto

chg esse non aaranno divise fra i oonquistatori, ma affidate all'am•
ministrazione delle grandi potenze.
Parlando della Conferenza del lavoro, l'oratore ha assicurato che

si tratta d'una questione di importanza assolutamente capitale per
l'avveniro industriale del mondo, ma che apera che si potrà tro-
vare un mezzo permanente di stabilire un livello del lavoro.
La vittoria è stata formidabile - egli conoluse. - Essa costituisce

un risultato grandioso ed a tale risultato nessun paese ha concorse
per una parte più cospicua delrImpero britannico. In alcuni circoli
si ha la tendenza a credere che una volta riportata la vittoria e

stabilita la pace, tutto andra bene e senza sfbrzo ; che il terreno
insanguinato produrrà da só stesso i frutti e che non vi sarå più
nulla da faro, altro che precipitarsi a gran turia per raceogliere i
frutti stessi. Ma dobbiama agire anzitutto .in modo che vi sia
qualche cost ohe dobbiamo consaorarci a ricercare. Rimaniamo
ilanco a ilanco, agendo insieme e lavorando insieme. Non bisogna
smobilizzare lo spirito del patriottismo. Esso deve rimanere in linea
fino a che la guerra non sia giunta ad una reale vittoria. È questo
spiritosche ci fece vincere la guerra ed esso soltanto può condurci
ad un trionfo glorioso e vero.

STO3COLMA, 4. - E giunto l'inerociatore italiano Libia, il quale
si é ancorato a poca distanza dal palazzo reale.
Alla sua entrata nella rada la nave ha fatto i saluti 'd'uso alla

bandiera svedese, issata sul forto diKastelholm,ieuicannonihanno
risposto al saluto con le salve regolamentari, alle quali hanno fatto
eco i cannoni della flotta svedese, ormoggiata nel porto della Ve-
nezia del Baltico.
Il ministro d'Italia, comm. Orsjni-Baroni, ha oferto al Grand

Hôtel, in onore del comandante e degli ufReiali della nave, un pranzo.
Fra gli invitati vi erano Hollner, ministro degli affari esteri, le alto
cariche di Corte, i rappresentanti della stampa.
Allo champagne il ministro d'Italia ha salutato gli intervenuti,

ha brindato alla prosperità ed alla grandezza dei due paesi ed ha
terminato col grido di e Viva il Re i .

Ha risposto con parole improntate aIla più cordiále amicizia verso
l'Italia il ministro Hellner, il quale ha detto di esser lieto di salu-
tare a Stocoolma i rappresentanti della gloriosa marina italiana ed
ha brindato alla salute dei sovrani, ben auspicando alla grandezza
e all'amicizia dell'Italia e dePa Svenia.
Il comandante ed una delegazione degli ufficiali dell'incrociatore

Libia saranno ribevuti in udienza dal Re.

BRUXELLES, 4. - Il Consiglio dei ministri ha delegato il'barone
Boyens, ministro di Stato, come Alto commissario belga nei terri-
tori renani occupati.
LIMA (Perúl, 4. - È scoppiata la rivoluzione. Il presidente della

Repubblica e i ministri sono stati imprigionati.
BASILEA, 4. - Si ha da Weimar: l'Assembles nazionale ha oon-

tinuato la discussione degli articoli del progetto della costituzione.
Oltre alla bandiera nazionale, l'Assemblea ha stabilito i colori della
bandiera commerciale e cioè il nero, 11 bianco e il rosso. Nell'an-
golo interno superiore di tale bandiera sarà sovrapposto un qua-
drato con strisoie in nero, rosso e oro.
L'Assemblea ha poscia discusso la seconda parte del progetto re-

lativa al Reichstag.
11 seguito della discussione a stato rinviato a venerdi pros-

simo.

PARIGI, 4. - Camera dei deputati. - Si approvano alPunani-
mità con 368 votanti le dichiarazioni del Governo che stabilisoon
le condizioni per la smobilitazione delle classi 1907, 1908 e 1909,
che sarà compiuta : al 7 luglio al 9 agosto. La smobilitazione delle
altre classi mobilizzate fino alla classe 1917 eontinuerà 60858 in-
terruzione entro termini analoghi e terminerà prima del 30 ot-
tobre.
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